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Camera dei Deputati. 

I Coné;«i'ie!*'o'Élf(} '̂̂  '(jr '̂ndine .4-
L'elétt'ci'n? lei maroNtiìno Dttdo, 
(J«»'oano,.(MiD. »gB.)pr9senta an Bi-

BsgBO di. (aggai i-elativoi ai Conaorai di 
difesa contro la grandine. 

, , i Viene dlotilarato d'urganzsj i 
La Giunta dello elezioni propone'U 

convalidazione dejl'on, Sojnml PioOBardi 
' (detto atteho '« •AWre 
collegio' di' Pesoii^òlo'.' 

LtóaiMtl.fllÈoarao. Vàrrehtte tìn ìiuo^o 
esatóe'-'da psirté'della Giii'iìiW. ; 

La'Jil^èpo^tadéllaGiufttà è'ap|prÒT/a'la. 

Le famose mtsrpellanzid. 
oiiè, flu 

1 î ijB̂  fervorino .del" Presidente 
, fiutando l'amljiebte. un, po' carico 

di elettricità", (flvita la Camera alla 
calma, si entra nel mare magnum delle 

•interiMlIftDite «ii>'easHdi'<&é6ota:) ** i 
' ,Ili primo ad avai» lajiftrola è' • ' ! 

. I Daneo ohei anche a ntìnale di'Donna-
|)erna,' De Renzis,' Pdesohl, RliJzone,| 
Callaini, Boniaminò Spirito, Vagliasindi,! 
AbignentBji Agnglla* Libertini, svolge' 
la seguente^ moziqnei , ; „. , . . . ì 

, , ' La C>msr̂  ritenendo ohe In condotta dellei 
•ntorllli in, relazione allo leìogllinent̂  della Ca-i 

•meni di L'avoro di 'deeovi paleii Incectézui di-
oritori' eeortonlol e polltioi, Idvità il Minlsteroi 
adiiapliiiare oonipropeaie d'oidina economioo,' 
amminÌ8lratlvE|,.e gnanaiariO! dn, jnditiazo ohe' 
tolga oceaaione di rinodvàrai di simili fatti 

acsÈ9'a«à«niten#"»lóaiW;'fel i9, 'ppò< 
svere"tÙMi 'i"'«{)orì,., e f f é t ' l a ' t ìMMì 
manna ' piWii'ta nel deserto. ' 

Lo'svolgimento è.....'.'anàlogo, susci­
tando ora i-rumori dell'Bstreri^à ool-
r i n n o al ^principio dl'àììibrità'» ora 
la ap|)rovaziopl-aoirinvooa?ion9.di una 
buoba'lbglatàzi'óìie iei lÈtvórbl 

, , ' • . - » . . , "., 
Segue Btssola,'U ohe ,ajjp,enpa all' im­

portanza, sentita efidentemeàte da tutti, 
del • proble^iia. della,! l,ìl?,a/tìi. 

Accenna ài traslòco annunziato del> 

Saracco. No. Ha dato le sue dimis­
sioni, niént'a'ltró* (comtnenii). 

Bissolaii. Kdeit laiflfia accettate? 
, ^q,ra,^qo- Per-, OTO nop :le ho aocet- ; 
tate.né,respinti? .^wmme'alk applausi 
all'EMr.ema)..,, , , . , ,,Ì;Ì- • 
,i Biscioli.,, ftipcenap , rilevaudo••che; 
questo, stftto 4' iwjertezsa di orileri nel 
Óovprnp npn pijii e,nop„ dpve - durare, j 

ftlphi^ma, il po.verjlo i al, religioso ri- •-
spetto ,4?,ll? puljblipbe ,libeRtit ,e.»d, uh ' 
indirizzo [econdp,,e4 pperosodi riforme 
sociali. •: - , , . ,i<„ ., '-

Imperiale (dop,,dt, Genova). Espone 
i (i^tt,t, <)0ine,,8i pvp|seco.,,Ammette! le 
difflcoltèt in mezzo a cui si trovò il Qo-
verno, ma vorrebbe un indirizzo .più 
phiai^o ,§|,più .sionro, po.r, l'avvenire. 

Del Balzo Carlo. Rileva jl dilemma: 
0 il Prefetto di ^§noV|§L,jJifi' ^gi,|c ,̂i se­
condo legge, e.alljOi»iil (ì'overno lo deve 
sostenere ;. o hgj^gitò n]lale,',e lo deve a-
pertamonte sconfej8|ire. , , 

Bisogna 'flhli'ia'ei&lf-eijàlvp'o'ir"-^' 
• Gìólitti. D'éplbr^ lai tendòiiiià di molti 

a coiisidoi'are'tutte le Assoeiazioili òpe-
TOÌ9«wmei«p9PÌ«Q{fl«e't4l ' ohe* rende'i'poi 
OB.tili ,!tl. G(),yerno le .pj^^si opeijaie. \M 
(Jjimerej'"'di,,tavòr'o.|iii, sé' smesse nulla 
l^anps,,di"ill^gale né di,temibile (àp-
pifonafióniìf.^ ' ' ' • 

•TO>iii,i' :..• . . d.evp,no 
devono 

?i;is 

Cr6(}e_.CBe„^ueste Cfime,re^^i L^-^orp 
^e^blj^nb ^èsserej^rieòqbsdiufe'^ regolate 
pèr'ÌeggeYó»Ì)f'<)pc!a»om^,. ' , ,; 
j j II ^oyprao jj.ev̂ e , rinian'ére .esfràneó 
p}|e|'|Jó,t|p^ fmiiàpitàle ,é, lavóro, se jùble 
s'pis^,r^''l|^ ^^ua a?ipné "pacjHpatrice. 

oh|j giovi àHjeejd,òmia naziopàle il t^pep 
lM?Vo!?; l ' j ' ; . ! ^ 'BrÌ"^'>'ì ' ^tìflKsono 
^lla,t^staj,del p^ro^ressp jndu^3l;rial^,(;o6-
niM;m(^. a'Sijtssd^a)., ' 
"• L'int'eftèntò .4élló/S'tatb le ' iegit,|'imo 
MkjS^andp 8,1' tratta .d'impedi,r;e,',i^^,e, 
SI,'alteriti alla'liberta 'di lavoro fbpm-
mtóii) . \ , . ,| _̂ 
'' pi^'prda!^''Ql^e'l'n^lle'^, |itòiina ^l^zipi^i 

f'll•8̂ nòle /u',,'irniim6'rp 'dai''tpti'.i'à^bpKi' 
y ,,pa.rt\'lii|'ppJ)Ma!^( ;' sé la prògre,ssi'pné 

ultimo, ohe ha fatto finora por attrarre 
a sé lo classi lavoratrici? 

Si giunse fino a considerare come 
spvversiva la. proposta sulla refezione 
scolastica ! (approvaiioni aU'Sstrsma ; 
ootumenti). 
• Bisogna affrontare. rlsolutamenle il 

^rfiblema della trasformaaione dei tri­
buti, problema' ohe'è ad un tempo fi­
nanziario e morale. 

Bisogna ohe le olasei rìcaiie diano 
rassmpiolidi assumerò' in sé naa qual* 
ohe parta-del grande tonare* «he pesa" 
sulle, classe diseredate, ' 

.Iiivooa uu sapiente indirizzo di Gp-
varno ' ohe conduca al tfeosssario gra­
duale rinnovamento nell'ordinamento 
dello Stato; dai quale dipende la gran-

idezaab la rovina della patria (Apprp-
ìiéìiiani a Sinistra, commenti). 

baccelli Quido, B' fautore dalla li­
berta, ma di quella riveduti^ a collau­
data, da lui. Disapprova che il Governo 

, tifattas^e coi -rappfessntànti della di-
sòìolta Caperà di Lavorò..,. 

Saracco. Rimbecca,, pronto e per le 
rime. 

Baccelli continua fra, rumori a con­
clude dichiarandoci ooiitrario al. Mini­
stero... nel quale non c!é lui. 

L'elezione di Spilimbergo-Maniago. 
Si annunzia che nella seduta di,mer­

coledì si disouteraJ'elezions contestata 
'dell'òn. Pascolato .a Spilimburgo • Ma-
niago. , 
' La seduta .(o,ro 18.40) è tolta. 

Lo svolgimento delle Interpellanza 
continuerà nella sedata odierna. 

'Fi'rióh|'^hpn violano la,legge devpnó 
^8.^pr,ej'Ti,sR6tt^te; 'sé ,}a|,violfino,de'ybnb 
e^ìbrè ,|^éferite 'all'a^t'firìtà , gludi^j^i;i^ 

òontìKuiss'él 'fra'àijeei'ezi'ónil PÉstrenja 
miti,#'?|'^8"l|U 'iliaggiò'rah^a.(1?1J», 
CMefa (coìhmentf); . 

T̂ i-Pi óra. 'sonò i'^^iàrtitl'^ iPflW'^M'. }}. 
clericale,' (J sòoi'alista, il oòstituziorialé, 

II"G8*^Ao, ohe tk0^iè,à.3. "'fu'edfb' 

NOTE ALLA SEDUTA. 
Previsioni e chiacchiere — Tutti oon-

trg — Si vitple.unMin'lsterQ Villa? 
noma 4 —"'ÀsSntira le dichiarazioni 

di stamane nói- corridoi, il Ministero è 
spacciato : tutti vogliono votar, contro. 

Ma si ha da farp coli'abilita del 
vecchio Saracco. 

t 'ara ora a,.b^op pontt^ l'accprdofra 
t|)tt^ lefra^tonf ^càstitn^ipnàli p.er un 
voto che 'designi alia successione , il 
Presidente della Camera, on. Villa. 

ijLa seijuta^odie^p^ fu .poco ponolu-
àivai 'Tuttavia "parve evidente elio la 
posizione ,del Ministero è indebolita ; 
anche per l'annunzio, venuto jill'ultima 
óra, delle dimissioni del Prefetto di 
Genova, 

C'è ohi, 'notando l*impazìen,za della 
C£(mera, presiede per domani la chiu­
sura della' dispussipne ed il vóto; ri­
nunciando rapiti allo svolgimento dalle 
'rispettive '.mozioni. Ma ciò non pare 
molto probabile. , ' , 

Sarà molto, forse, sa si potraivenire 
alivotp gipv.edl, 

LE GASSE DÌ'RISPARMIO POSTALI 
< e le eolrale sostali B telepaficM. 

Roma 3 — Alla Direzione generale 
della Cassa' Depositi e'Prssti'ti, sebbene 
ancora non si'conoscano i dati defini­
tivi delle operazioni delle Casse postali 
diiiiisparniio" a i tutto ni 3I.7'dicembre 
dello scorso anno; si calcola .però; ohe 
le. rimanenze-, dei fotidi depositati in 
confronto-dei rimborsi non'-sarà infe-
riiii'.p oprtatRen.te a 36 milioni, ciò che 
denota lo sviluppo sempre oresoeate 
del risparmio' nazionale. 
• ' Ahche i'depositi 'giudiziali àono in 
anflientoi'iinantnnq'ue per ePm'ma'rela­
tivamente insignificante. 

' ' ' ' . - * • 
. , L e entrate, postali e,telegrafiche del 
coprente eser,9,iz\o ,a tutto il 31 gennaio 
ammontaB,p %lire 46,771,433, spperando 
Si lire 2,56^,033 quelle dell'esercizio 
precedente. Nel solo mese di gennaio 
le spie ,entrpte si^poraronp di 324,26? 
ijre. quelle del gennaio. 1900. 

Per> la indennità ai deputati. 
;'Sàbato acprsb di^outendosi negli u'f-

fì|òi della j^p4fC?''a ,un di^p'gnp d̂i jl'égge 
degli pnprevòji Fani e Soqbi •' intórno 
alia imo'di'flcazióne della legge'jsulié in-
cp.nspatibilità parlan^e'ntari,,l'oppi'Cost^, 
nefj'tifPcio ,IX, ,propose_j— e 'a'iqi î 
a^apoiò l'on. Mt^ràzzi ,—' ohe rp'tìjpio 
facesse votò perché' filialmente, anche 
in,Italia, fpas.e'jadpttato il criterio della 
i'riaeiinità ài d^^putati. L'umoio '^ccpl^e 
àll'umanìtii, mepò uno, la prppos^a 'de)-
l'bn'. Costa. ^ ', \ .,, , , , ' i 
' '̂ .(Vpf)rqvato/4^ perèpqàl'ità,bosl.|PpppT 
stp ^ parÌaBÌe;i,tarmarité ' come, Cpata ,8 
IVI|razzî , ,il pritepio , dell^ |inden,nj'tà ^i 
rijvel'a d.ùnjjue maturò p dóvrpbbe p're'sto 
tripnfàrè'.'Ma,,..' 

Berto. Barbarani a Ji)]|ogiia. 
• Bologna 3 — Insieme boi roma­
nesco Trilussa e col nostro'Testoni, 
Berto Barbaraol è venuto s'.'dire —< 
nel teatro Duse — le sue poeàie pieno 
di sentimento in cui vibra tawo onore 
e risuona alta e sincera la niita uma^ 
nitaria. •"-

Il pubblico è passato cosi 'da uba 
forma ad un'allra di godimento, oom-
movendosì profondamente e. nipstrando 
cosi di apprezzare al giusto Vllore la 
musa del'poeta veronesoi 4 

Gli'*applausi furoiio getteralHdd ogni 
'ftuovo' oomponlmentojia" tanto, phe, per 
ben due volte',-il Barbaranl'è<,dov'uto, 
tornare alla ribalta, chiamativi insi-
éteatemente a dire altri Versi.^iL'ultlrao 
Quadro > del Monte Baldo e li frìOntc 
bdldina,'an paesaggio animato dijiiiito 
oon vivacità di colorito e aiavitk di 
imagini, ha suggellato il trlòiifo. ' • 

^-M .. •• ± 1L_ 

Und « medioìnd » per i^na medaglia. 
Dal Friuli di ieri : ' . 1 
•II Consiglio della Daiilt, ^ìl^mrl.iimk^ 

ohe il PMclenle ehieda un'udienza dia Regina 
Eleni allo «odp'o dì pt^garla di 'grafre la me-
cHelna eoi diitinilvo aooiale.... „. i 

Una...-, medicina I! col distljltivo?! 
Si'iè poi saputo che si "trattava di 

una.... medaglia. Ma il oomposlìore pen­
sava alle medlblne. ] 

Cose che sucoedoiip.,.. al lunedi. 

DALL'IIIREOENi^A. 
La difesa dell'itaiianftà. 

Trieste 3 — Circa un migliaio di 
Membri del disoiolto Comitato ' eletto­
rale nazionale si radunò po,r gettare le 
basi di una federazione politica inter­
provinciale per la difesa dell'italianità 
della Giulia. , , 

Presiedeva il consigliere,;||inetti. 
L'ayv.'Veilezian rilevò ,ot^e l'italist-

nlta nob è in pericolo sblo.^p si saprà 
difenderla; ma ohe di ti;on.tp all'idea 
di Stato austriaca, non si può abban­
donar le difése, ' " - , , - ( 

^ Prevalga il opncetto eba.'Jl'AssQbià-
zione sia régid'pklé,'b unióne delle tre 
Provincie. ", 

Zanetti es'lìresse il,, voto ohe i, socia­
listi, coi quali si hanno identità di pro-
graiiima 'liberale' ed' economico, s'uni­
scano., 

Fu i'nbarioato ij, Comitato .promotore 
di elaboi'aro'unó Statuto. 

Caleidoscopio 
L'enomasliiso. — Domani 6, S. Zoilo e, 

.X 
Effemeride sterioa. — 5 sfMraio 1762. — 

La istituzione dèi Pallio i anticUsdina a Udine 
0 fin dal 5 febbraio 1768 Domsuioo Oogaro ao-
cademico degli Sventati in un BOO r'affionàmenh 
sui ffiuoehi mitilari che hanno 'avuto eorso in 
Friuli parlava della oorsQ dei barbari e del Pallio 
il cui premio, destinalo, a ben cinque classi di 
corridori incoraggiava la gìoventiì. 
. 11 Palilo ̂ dapprima era corso da domini o da 
cavalli soli. iFino.daistempi,dai palrlaria'Pagano 
dalla Torre il Qoasiglio della città .inoominolav» 
ad occuparsi del corso dei Pallio con cavalli 
guidati da ragazzi. 

(Per ulteriori notizie Tdggasi la Oio'dri di Udine 
della Sooieti) alpina, la memoria di N.' Mantlca 
sullo corso cavalli, eco, leoo.), 

C i w i d a l e , 3 febbraio. 
iFoPito oooparatiVo., 

L'idea,di un forno cooperativo au^ 
tonomo, è aorta in noi, e parecchie 
volte l'abbiamo manifestata sulle co­
lonne di, questo accreditato giornale, e 
noi abbiaipo ' parlato, diremo cosi, con 
cognizione di. causa, perchè le nostre 
deduzipni erano ilifrutto dii studi pa: 
zienti., Questi studi ci costarono anche 
sacrifici pecnniari. , 

Ma non abbiamo .mai magnificato il 
postro proposito; convinti di non avere 
at)cora ppnderato sufficientemente sulla 
grave questione, . , 

B però da ultime, venendo, laigalla 
la, aituazjpne dpi, .proletario, di frontq 
alle esigenze ,mpdei!ne, ai prezzi, esage­
rati dèi pane,ed all'abolizione, dei dazi 
sulle faripe, scrivemmo sul RHÙU n,g98 
dei 15 dicembre 1900, a, proposito del-
r.invooata .abolizione del,-dazio cotnu-
na,lp',sul .grano, le testuali parole: , 
, « Invepo, volete proprio essere .utili 

f a i paese,-ai meno abbientii aUa.,nun 
; « morosa classe operaia? latituite . uu 

•s fornp cooperativo, ed a capo si metta 
« magari la Società , operaia,, coi. auoi 
« capitali... » , . • , . 

Abbiamo detto Società operaia, e non 

Comizio agrario, e l'abbiamo dotto, per 
qualche cosa. 

Ora, senza sapere che penai di fare 
il Comizio agrarip,,8ecpndo il- voatro 
modesto parere, dièiamo francamente 
che non è affare per lui. 
^ Se la cosa .avesse po,tuto avere un 

principio,, fondamentale di buona riu­
scita,, noi avram,ipo .spiegati ii nostri 
^tùdi. Ma ci s]àmb astenuti per prosa-' 
guire negli scandagli. , > 

Per questo ultìmacnentp. abbiamo in» 
vocato l'intervpnto della nostra muni^ 
cipalUà allo scopo di ottenere che gli 
esercenti espongano il prezzo del pane' 
e delle farine, come si usa dappertutto. 
Q(ié?to per noi, era il primo colpo di 
remo per far navigare ,la barca delle 
nostre proposte nel mare della.pubblica 
opinione, e quindi avremmo pensato a 
confutare le contro opinioni, pei caso' 
anchét-i^&tepfepè'foPle, ttPn esolu-
dianp;la probabilità di faboi promotori. 
di,questo fiognato nuovo,benefico isti­
tuto a prò della maggioranza della 
fiopolazipne. 

Con probabilità ne riparleremo. 

Éontpo la "Diaspis„.( 
Il divieto di vendita delle piante 

infette. 
Finora, com'è noto, il commercio dei| 

g^elai da impianto, anche infetti; era 
liberissimo, sacro, intangibile, : 

Contro questa licenza sfrenata agli 
avvelenatori delie nostre campagne noi 
già protestammo; e più autorevolmente; 
protestava da tempo l'Associazione A-
graria Friulana; e si protestò anche 
pili autorevolmente testé nel Consiglio 
Provinciale. 
, Convien dire ohe il consigliere dele­
gato oav. Vitalba, regio Commissario 
alla seduta del, Consiglio stesso, abbia 
fatto sentire a Roma la voce giusta­
mente indignata degli interessi friulani, 
poiché, per decreto venuto da Roma, 
la poiSrà Prefettura.ha notifloktó ieri 
a tutti , i sindapi l'ordine dì vigilanza e 
di' divietò contro il ' coipmercio delle 
piante di gelso infette dalla diafpis 
pentaggna. ' ' , , -

Finalmente. A furia di battere qijal-
,che cosa si ottiene! 

I I • I . 

, T a c o e n t O ) , 4 febbraio. •, 
Delizie stradali. 

Una delle strade più freijueiitate e 
per conseguenaa più importanti "dì que­
sto paese è certamente quella che'da 
Tarcento conduce a Mulinis.' Orbene 
questa strada violilo alla' casa Micossi 
ha uno svolto 'oosl ràpido e'nascosto, 
che .specialmente di notte è quasi im­
possibile evitare lo scontro tra due 
carri che ae.p.e ve|ggnQ,.,d* dir.pzioni 

E se finora non ai ebbero a laòden-
tare gravi disgrazie-ciò aiivenne - per 
la grande avvedutezza di coloro ohe 
percorrono quella via; del, resto di pic­
coli, accidenti se ne veriflòàroao'molti. 

Questo, stato di cosa non può' durare 
e tutti si lamentano e protestano', Il 
.Municipio rimane indiiferente, ePme al 
solito. 

iNon si potrebbe almeno, per evitare 
spese maggiori far abbattere la siepe 
phpj^op.steggia.la.strada, .ohe.non pee-
métte di vedersi? 

Il desiderio è coal diaoreto ohe ai 
Spera di non- aVer parlato al vento. 

' , S a n O ^ ' n i e l e , 5 febbraio. 
Veglia.,dl benefioenz^, 

Giovedì 7 corrente, alle ore 9- pom,, 
nella sala teatrale avrà luogo una Ve­
glia mascherata a beneficio dell'isti­
tuendo «Giardino infantile». 
, Ecco ciò ohe dice il,manifesto: 

f Ppr iniziativa e .merito di una lo-
devple Commissione di giovani,'amanti 
del, bene e del (progresso, a, questa 
festa, che prpmptta.,di riuaoire bril-
lapte, happo già data l'adesione tutte 
là persone di cuore. 
, li sesso 1 gentile promette d'interve­
nire numerow e.giocondo ediabbellìre 
oollp .s,u6 .grazie il geniale, convegno.». 

Posso .ftssiouraryiicheiper.la circo-. 
sijanz^i ,1,%,,sala, del nostro;,teatro laarà 
splendid^nente ,ì,llHn[ înata.ed 'addobbata, 
e, la distinta orchestra del. vostro «;Mi-
i^evyg.!), difetta dall 'egregio. maastrp. 
^jg.iCiacomo V6r?a, suonerà i migliori 
bflla,bili del, repertorio. . • , •;, 
' ,11 prezzo.d'ingressp è fissato indi-
stjntainents,,!!? lire I, p ohi vorrà bal­
lare .paghei^g liretta. 

.Si attende „\in,a pienona. 
Tersicore. 

L'UNIVERSITÀ POPOLARE 
e la sua missione in Italia. 

« La inatruccipn primaria es la base 
fondamenta! de la eduoacion de ,los^ 
pueblos, es uno de los asuntos màa 
princlpales à que debe atender tod Ga-
bierno bien constitudo ». 

Lo confesso: non mi aspettavo dì 
leggere in, un libro spagnuolo, e non dì 
natura scientifica ma in una pubblicazio­
ne di natura quanto mai pppplure — un 
almanacco — una l'rase come quella 
ohe ho qui sopra riportata. L'abitudine 
che noi ci slam fatta di gettare ogoi 
dlsprezzo.su quella disgraziata penisola 
(la sola .terra,civile, torse, idi fronte 
alla quale ci possiamo perpiettere qual­
che superbia) mi aveva co»!, convinto 
della sua miseria ed inferiorità da te­
ner ben lontano dalla mia udente fino 
il sospetto che.una cosi recisa aflTer-
mazione potesse essere proferita in 
suolo spagnuolo, ppr bpocK di uno «pa-
guolo, a iodirizzandoai, al popolo 9p;t-
gnuolo. - , 

Ma, dunque, questa massa.idl igno­
ranti, di retrogradi, di fanaiioi, di- sU-
peratiziosi, di cantastorie, di ballerini, 
di mendicanti, avrebbe una .opinione 
pubblica che ai intereaaa di educazione 
che segua cpn amora.la .proprie scuole? 
Io non lo avrai sospettato maìiiP che 
ben so quanto in questa stessa Italia, 
sempre pronta al dileggio della Iberica 
sorella, si sia lontani dall'ammettera 
tale verità: io che so anche quanto 
si sia.alleni dall'indirizzare la vita della 
Nazione soprji la, via che l'ossequio, ad 
essa ci direbbe di. percorrere. 

,Epppre qessuna verità sembrerebbe 
cosi assiomatica. Sicuro : proprio IHstru-
zipoe è il fondamento della vita mo­
derna; a primo dovere di, un governo 
ben.fioHituilo .é,proprio quello di prov­
vedere efficacemente all'istruzione dèlia 
folla, di,aniorosaniente curare la souola 
.del popolo. I 

Perchè |a souola odierna-ha.un> ca­
rattere tutto diverso da quello dei.tem|ii 
pa?^a,ti, Oggi, la scuola non ha soltanto 
,i| compito di arricchire la menta, dì 
cognizioni o d' fornire , abilità, speciali 
per il fine,,-— ohe direi egoistico •>- di 
far migliore questo o quell'i^omo. Nella 
società attuale, nallp sviluppo ..delia 
civiltà mpderna, la spuola ìstruisoeiper 
migliorare le facoltit fettive,.ma sopra-
tu,ttb istruisce per educare il vplere-e 
per d^re all'uomo tutto il sepap.della 
sua dignità svegliando in lui la-eo-
scienzfi della prppria altezza .intellet­
tuale; 'ma tutto questo non parili van-
taggip diretto chp in singolo ne possa 
derivare ma perchè ne venga giova­
ménto più grande a , tutta la civile 
convivenza. Cosicché oggi, ili Compito 
della.,scuola è, innalzato a missione: 
missione morale, civile, patriottica e 
sopratutto sociale ;'tutto per il benessef e 
dei più,''aeppre, per;la' giuàtizia'diitttìiti. 
L'antico aforisma: mn .sghulae ,^ed 
vitae disòimus deve esser ipprrettp. 
Oggi noi nen impariamo, nè„,per.;la 
scuola uè per Ip vita, ma perula società. 
' Dissi nella •«. società attuale,» m.a di: 

sgraziatamente non è pósi per l'Italia; 
per l'Italia che più d'ogbl àllirp.. paese 
riseiite la neceaaità e l'urgenii^ di' x^^n 
larga, generale e moderna istruzione 
scolastica ; - pe r "l'Italia i«he',' 'W^bfo 
riscattata d» «,na .eei^itù millennare,.8i 
trova tuttavia disorientata nella vita 
febbrile di cui oggi palpita tutto il 
mondo,,civile; per l'Italia ohe anpora 
non Ita potpto formarsii;,un4- ioosoipnza 
sua, nòn'ha veraoiente sentita la pro­
pria indipendenza,-non'éi ò'sa^utk'" strin­
gere finora in. una .ainoer^rfrateilanza. 
In ,fatto di assetto scolastico l'Itali^ é 
rinlàsta — e in ohe è progredita ?,jr- (1) 
all'ordinamento datole dalia, légge Ca: 
s'ati del là5,9 (di .quella, pàrpjd(f ,'del­
l'obbligo ' sbolaatico proplamk|,p, .per 
modo di 'dire, d'alia legge ,d|el,',f887, ,^ 
meglio noii''ne"pkflarè,|), ,prdi'n|aa\pn,tp 
non certo perfetto 'àliprà^', lipih'ppnb 
all,ora in krtnònia ppn ,'quantp. a|yrp'bbe 
•yolnto la rinnov'antbsi' anima ,|t£tiian^j 
o'É ĝi' poi' assolntainènte pon t ra r ió , , ^ 
o'g'ùi cph'cetto di'&p^érnità^iioifi.fi^BOn-
dèiltè'k nekuna,dpllb|es|gppze del ; ino-
inlèhtò' stòribò attualp"più php m^i,'lpp!. 
tane''dal far della soliola'ufi^ forz^ d'i 
progresso e di civiltà'.', ' ,' , , , ,, 

'Blso'gna prèVare a viverci ?ra il po­
polo per ppter^i. convincere'.quii^to 
abbia ancora' del 'bru^p. il proletario 
rtali'ano (dopo sei lustri di^unjtìi pji-
ziopala !) questo 'prolót^ijió ìialifiin,ò ,c'po 
pure ha Uh baratterò cósl.vQlónt'^rpsp, 

101, questo ci paro '̂ essimlstuo QQ-
* cesaivo.... {N. a. R.) 
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ohe pui'o ha un animo cosi mito, un'in­
dole cosi buona. 

Roalinento la 9un coscionza o non 
esiste affatto, o è ancor chiusa, ancora 
ottenebrata, ancora inerto. Î a gonialita 
doll'itaiiano incolto t! gcnialitii (li poeta, 
non di filosofo; quindi à impulsiva, 
non riflessiva, e non fa ml(;liore la 
vita. La sua buona volontà contribuisco 
a'tariié un infatìoabilo lavoratore, un 
ottimo ,strumenta di produzione ; md 

/niOBtp'iìli. ..questo lavoPd'è fWolto a 
miglioraro il proprio ossero. La mi-
toziìi'^eìranima'suo e la bontà dol'in-
dolo fa fanno pronto a sopportare con 
rassegnaiiione, spesso anche a cuor 
lieto, e disagi 0 privazioni; a sempre 
dare nulla chiedendo, seguendo in ciò 
piuttosto un istinto che lo porta ad 
essere di continuo sfruttato, non un 
pensiero ragionato che gli manifeste­
rebbe quanto sia ingiusto che lo suo 
buone qualità siano sempre rivolto in 
suo danno. La sua coscienza dorme; 
in nessun atto della sua vita puoi ve­
dere il rifiosso di una Illuminata don-
sapoTOlozza, Cjnijsto appare soltanto 
allora che non solo il muscolo fu eser­
citato, ma quando fu anche educata la 
monto, quando al lavoro del braccio 
si sposa un conseguente e logico la­
voro del corvello. 

E: questa è una vera educazione, e 
vera questa educazione non la può dare 
che la scuola; e quosto la scuola non 
potrà faro se aon quando oiisa sarà di­
ventata parto viva dell'anima del po-
fiolo ; se non quando, la quistiond sco-' 
astica interesserà ròalmento e forte--

mente tutto il popolo; se non quando 
in tutta Italia si sarà' formata una. 
universale-opinione pubblica in materia' 
di istruzione e dì ediicazione; se non' 
quandoanche l'Italia, non mono ctìe' 
la Spaĉ na, potrà dire di riconoscere' 
ohe la-baso fòn'damentaiò della prospo-. 
rità dr un popolo è la sua buona e 
larga educazione, e cho della educa­
zione del popolo è primo fondamento-
r istruziono primaria; se' non quando 
si dichiarerà anche in Italia « malo. 
costituito •> e quindi indegno, quel Go­
verno il quale non attenda, «come a 
suo ìcopo principalisstmo » all'istru­
zione popolare. 

10 ho'ferma convinzione che, parti- ' 
oolarmento in Italia,'spetti allo Uni-! 
versità popolari — il cui fiorirò sarà 
cortamente una dello non mùù'ó impor­
tanti specialità di qiiesto primo quarto ; 
del nuovo secolo — l'alta missióne di ' 
fondare ' e cementare queir « opinione , 
pubblica scolastica» che è mAncaia ad'| 
èssa fin- qui, e dalla quale potranno 
forse essere' grandemente migliorato lo 
jorti -del paese. 

Faccio voto, pertanto, sicuro di in­
terpretare con ciò il pensiero di mol­
tissimi ' veri italiani, che tali novello 
istituzioni corchino di dare alla loro 
attività aticho questo particolar fine ed 
anzi'princlpalraunto questo. Dalla scuola 
rinnovata dovrà votiire all'Italia una 
vita nuova e più lieta. Contribuire al 
rinnovamento della scuola facendo na­
scere una vera e semita opinione pub­
blica scolastica, sia la non ultima mis­
sione delle Università popolari italiane. 

' • Doli. Mano Cerati. 

' ilil'OÌieraio iiaìianii Tillma ^ 6 filnainite. 
Si telegrafa da Berna che a iMeirlngen 

un'a violenta esplosione di dinamite, 
•prodottasi- in un deposito di esplosivi 
peri lavori al fiume Aar, ha ridotto 
a pezzetti informi un operaio italiano, 
certo Manzini. 

11 padre di costui mori pur esso in 
slmile modo due settimane or sono. 
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Bqinmqjijì'iivissinio di E. A. Marescotti. 
i i', (Biprodutione vietata). ' 

0'uh' tratto^ dinanzi lo sguardo d^l: 
l'anima'riebbe I la-figura severa di suo 
padre ed esigente stette in Ester il de^ 
siderio'di saper del vecchio, onî e fu 
un i ni}tì,''o giuoco di'' frsisi per jppf.en-
,dere''qUapto pg'nl ,̂ moto ^̂ '̂B ŝGoe ,ài 
lei ' o'raai'imperava. J ,, ', 
' ;t'o "'strazio "nuovò̂  e petie.trante èlie 
le 'dilaniò lo' spirito riell'a'ver distrùtta 
la'ipèlranza ' che l'aijeYa, posseduta dal 
giorn'o'in'bui a P^mipatonè'aveva, ap-. 
préso,''Ì5fié'''il .Menclossi aveva Igsoiato 
qUeJl'a'sìlo di d9lor?! E'ijflestp'strazio 
udii ebbe^pitì limiti quando'pr'crédette 
di' dvér c&ro'pi'èso che' egli, ohe Clelia 
lottavano,, con quanto p̂i,ù di urgente 
p^r T'esisfenzà. ' ' „ ' , , 

Ià,''i!|'n 'o'òijn'plotp ' abbandono di ogni' 
éhergi'a, io uu'inè'rzia di tutta sé stessa, 
obli dinanzi alla' mante, ,in' un'inoert8z.2ft 
dolorosa^ .l'esistenza, triste dì quel.le due, 
c're'aturè.'Ester'non'aveva più una pa­
rola per il giovane ed egli uel dominio 

I quattro premi. 
Ieri alla presenza di testimoni, come 

risulta da apposito verbale, nel nostro 
CfHcio di Kfldazione furono sorteggiati 
regolarmentn i quattro premi fra ì no­
stri abbonati cho si sono messi in re­
gala col registro d'amministrazione nel 
termino stabilito. 

Riuscirono favoriti i seguenti signori: 
I. Ab. Paolo Della Giusta, Faedis — 

Grande ritratto del Re, con ricchis­
sima cornice. 

S. Gregario Bralda, Udine — Grande 
ritratto della Regina, id. id. 

3. Oott. Carlo Turchelti, Venezia — 
Grande vaso artistico, con figura, dello 
Stabilimento Burghart. 

4. Domenico Baìlica, Codroipo — Al­
tro vaso artistico, con fiorami, dello 
Stai). Burghart. 

Teniamo ì premi • Ai Oggi in, Reda­
zione a disposizione dei rispettivi vin­
citori, pregandoli di voler farli ritirare 
con cortese aóllocitndine. ' 

Pei* il censimemto. 
Il lavoro della Giunta provinoiafe. 
• La Giunta provinciale di statistica, 
che' da qualche mesO liene' una o più! 
sedute settimanali, ha< ultimata ieri la-
primapat-te del proprio lavoro. > 

Dopo avere verificato se ogni Comune' 
abbia ptflvvaiĵ fe 'rf ^^pCeàilaUBmina 
dilla Commissione, di c^nsipiento, ha; 
finito di e'saminai'è'"Se siano'state esat­
tamente osservate in ciascun Coiìifuno, 
le norme .per la divisione del territòrio-
da frazioni e sezioni; ha rivisti i reta-, 
tivi schenji grafici o risolti i quesitìl 
che le vennero proposti. | 
, Prossimamente riprenderà il proprio' 
lavoro per Ars una prima- revisione, 
dei prospetti compilati dai Comuni e per' 
trasmatterji con le proprie osservazioni 
alla Direzione generale idi statistica. 

Domani pubblicheremo interessanti 
Informaiioni di fonie sicura che ci siamo 
procurale sul famoso quesito delle con­
cessioni religiose. > 

PEA LE ÀEMI. . 
le pronioiiani— tìall'ultimo Bol­

lettino militare:', ' " ", ', 
.Varcella'tìa càv." 'Giovanni 'maggiore 

nel Regg. Cavali. Lodi è promòsso teo. 
colonnello in Salusso. 

Allìauidi Luigi tenente in SaluiXo è 
promosso oapilanp in Regg. Roma. 

De Peccois Egón òiuà*è()pé,' Sotto ten. 
in Sttlusao »• Di Prampero Giacomo id. 
sono promossi tenenti id. 

Del tenente colonnello Demetrio Salvo 
già dicemmo come sia stato trasferito 
al comando dei- lancieri Aosta in Sa-
vigliano; il Bollettino ne reca ora an-
cb^ la effettiva promozione a colonnello. 

'Lo 'Scudiero. • 

Una nuova industria? 
Sull'esempio di quanto fecero i ma­

cellai del, Genovesato, quelli della no­
stra ,oitt^, che fin.dallo scorso anno 
costituirono una società per, la conser­
vazione, delle pelli, • vorrebbero,- oltre 
*U'pstendor€| la prima sooietà, dare ad 
essa,un indirizzo più fruttuoso fondando 
mediante una Moistà par azioni, una 
forte conceria la quale fornita di buoni 
mapphinari e, seguendo i'dettami-della 
scienza- mipderna -sia in grado di fan la 

saliente dej sensi imperanti l'amata, le 
si stringeva sempre piu.,d» presso con 
piccoli baci, che a lei, nell'assoluta im­
potenza di reagire, mettevano, dp) sot­
tili brividi di foi'tiira',' dall'e carni da 
tutta la persona' dolorosamente acuti 
fino all'anima esulcerata. - ' ' ' 

'Fu un momento'in cui Enrico intuì 
il soffrir dell'infolìco, ma altrimenti ohe 
la verità dubitò: la'credette ripresa 
dal sospetto geloso' di poc'anzi, otìde 
con -nuove frasi ' di tenerezza tornò a 
rlpeteele con sincero ardore l'affetto 
suo. Ma era la vooe'della coscienza ohe 
si' levava' severa'in "Ester a rimproverq 
d'essersi' troppo' fa'oilmente; piegata àllsf 
speranza. ' ' ; ' , ' 

Ignorata in quella città dalveccfiio 
e dalla pura, iiulla ayrefibe dovuto la-̂  
sciar d'intentato-per veramente appren-
dere'ciò i che 1 avveniva' nella casa a cui 
aveva già agognato Con bramosia ar­
dente 'di'oblio-; nell'Oblio completo di 
uri passato vergognoso, ' di tutta un'esi-

|-stenza-corrotta, per'esaltarsi al solo 
suo amore,' che, presto invece perduto 
da spasimi in lei'coòtinu^,mente sottili,' 
l'aveva tolta nella lott£('fra''il dovére 
e la tentazione nuova," iad ogni preoc-

j; cupazlone non provoéata'dàlia battaglia 
' incessante in lei ' dal momento in cui 

' ", '« 
concorrenza- a quelle fabbriche - estere 
cho conciano buona parto delle polli 
del "Veneto. 

L'idea, a (jjnanto ci sì dice, è stata 
prosa io considerazione da diversi m^^ 
celiai della pi'ovinola di Mantova è da 
moltissimi dolio provinole Venete, por 
cui ! promotori sperano ohe fra non 
molto.la costituzione di questa nuova' 
Società divenga un fatto compiuto. 

' l i tatiijirÉÉi 
, La quistione del medioo. 

È diventata, purtroppo, una quiatione; 
e poiché, è oramai di ragion pubblica, 
e poiché minaccia dì .diventare qui-
.stione grossa.u non senza perìcoli-per 
la pace di un Sodalizio che è iauta 
pflirte della vita cittadina, Vogliamo oo-
ouparceno, con intanto i obbiettivo e 
dal solo punto di vista dell'interesse* 
del So.dalizio stosso. 

Sulla convenienza e preferibìlità di 
nominare uq medioo solOj anziché- due, 
molte, potremmo dire,- avendo udito 
tutte lo campano e .ponderate lo ra­
gioni degli unì e degli alti*!. 
, Ma c'è una pregiudiziale: tuie di­
scussione -non potrebbe i più farsi - che 
ip via di,commento e di critica ad un' 
fatto compiuto, e legalmente compiuto, 
quindi intangibile ; e non avrebbe dun­
que scopo 'né conclusioni dì praticità. 
,Cii^ellaoh6 abbiamo chiamata la «qui-

stiene del iuedico » non esiste, pia ;'. ma 
esiste invece una conseguente < quì~ 
aliòne ooslftuzlpnàle » ne)' séno'del,§o-
dàliiiio', ,sòlle.vatà' da ù,n,.jnoto tendente" 
a sconfessare la deliberazione presa î ìà' 
dai poteri sociali legalmente costituiti,' 
per avocare all'assemiilea il diritto dij 
deliberar.e. e» MOBOÌ. , ' ; • . , " | 

6 non esitiamo a delinire cotesto —i 
se -non .nell'intenzione deli promotori, 
certo .nel ..fatto — un . vei'o-e-proprioj 
« moto rivoĵ uzìonarìo »., , ^ ' 

Il lOWà'pparfsoe otaiî iMimb a'ohiun-| 
que colio Statuto sociale ,àlla mano. 

' L'art. 35 che definisóe le attribu­
zioni dell'assemblea, nell'alinea' d) as­
segna a questa: , '' ^ , 

« ogni è' qualunque determinazione 
di iklbresse generale' àefla.,^ooiel,à, 
sia in ordine organico phe'ih quello 
ammi^istratino, non iJontÌB(tipla|a dal 
pi-esente 'Staluto, fra lé'àttrfbùkfoni 
'del Presidente,'della Diresì^ot^e Q. del 
• Cóiiéiglio 'ì'appresentdtìtioy. ' " ' . ' , 
'"Ora l'art."82 oomment'ó mol̂ ò ollia-
ramente:. , ' ,, ', . 

« Spelta al Consiglio, rapiiresentivo 
'dì determinare se il servìzio sarij^ar^io 
dei SOCI debba essere affiliato'ad un 
solò rÀedico'ìsii a'piùs>'. '' '' 

• Ed tfn ' altro ' importante commento 
tiene dall'art." 64 : 

« Le deliberazioni del Oonsigtio 'so­
pra proovedimènti sAi hanno il q^rat-
tere della urgenza ammessi allam&i-
gioranza^non minoi'e di due ferzi dei 
votanti dJBeuffono.BSSOiiiivie.jiin'niodiata-
mente ». - -

Ora, nella seduta del 30 gènnSlo' p. 
p., l'urgenza della deliberazione fu ri-
coriosciuta da .lòtte le partii 'nessuno 
ammettendo poS|§iljlle| la sospensiva.; la 
'deliberazione, fu, pr'e8,a 1 con nove voti 
su dodici votanti.; anche volendo tener 
confo della ' dichiarazione postuma dì 
voto sbagliato (cosa legalmente ioam-
,ii)Ì8sibile) e dètenen.do quindi quel voto, 
rimangono sempre 8 'Voti su 12, ossia 
i due terzi di votanti richiesti dal ci­
tato' art. 64, ' ' ' , , •' 

La -legalità dunque, della delibera­
zione presa é inoppugnabile come la 
proverbiale botte'di ferro." * " 

Si può- anche pensare che il Con­

aveva appreso ciò ohe aveva tosto vo­
luto: la condanna dì tutta 1,'esistenza sua 
al soffrire. ' * / 

E l'immagino dolorosa del vecchio, 
con trattii incerti, nei quali pareva tro­
var degno asilo la dolcezza pietosa di 
Clelia vinta da tdocante tristezza, con­
tinuava nella buona creatura, ohe inde-
oLsamente aveva'pur quell'ambieiite tri­
ste su cui aleggiava lo squallóre della 
miseria. Oh, il' soffrire,' acoentnantesi 
dì ciò ette per il contatto di Enrico il 
sangue le passava fin nell'anima'.' ' ' 
i La voluttà, di-cui''"Ester per le "ca­
rezze e per la 'voce dì luì ' aveva già 
goduto dalle carni >'allo' spirito,' or era 
spasimo che le dava una tortura ipè-
narrabile, senza' in •lei'nnlla 'sorgesse 
per reagire ed ' imporre'là fìhe'ad un 
martirio, ohe insoieutemónte l'innamo-
rato lo" passava 'nella speranza di 'av­
vamparla del suo stesso passioti'al ardore 
sinèero e oblioso'.''" ' ' " ' ' 

Nella stanza silenziosa, dove in qubl-
r incertezza saliente della notte, chd 
veniva sulla città sussurrona stendendo 
l'ampio suo velo nero trapuntato tutto 
di uno scintillio d'oro, si sarebbe detto 
sognasse uno spìrito"'iriflnito, vinto "da 
vet'tiginose fantasmagorìe, voluttuose 
ed insieme dolorose ; in quella camera 

.lìglio non abbia bene provveduto ; é 
naturalo, por esempio, ohe la mino­
ranza sconfitta pensi cosi, poiché non 
v'ù dubiiip ohe essa era convinta della 
sua tosi, f'jfj " 

Mi\ (lì fronti) alla cosa passata in giu-
diriito, per dooisìone dei li'gî tijni po­
tori, non o'ò più nulla da far.i; lij mì-
noi'BUZB" devono laohtft'ftrSft-»-" *- " 

L'appello al referendum dirotto dali 
l'assemblen- non ' è' ammasao dallo sta-» 
tutn sociale'. . i - , ' - I 
Il E' lecito nrorauovere' un» 'rtodlfloa-
ziono dolirt legge per l'avvenire; mS 
intonto, forza alla legge vigente. 

Senza di ohe, dove si "va a finire? 
quale .'oonsistoozà -hanno gli statuti? 
qual» amalgama, qoiili» vincolo, quale 
base, di vita i Sodalìzi? 

•^ 
SI ohlultcrà: " . , , 
— Ma l'R3somì>lea gerforale secondo 

l'art, 84, 1J»I«Ì1 potere supremo». 
Nessun « potere supremo » però può 

esìstere mai, contro la legge. Cosi il 
Parlamento può abrogare le leggi e 
farne di nuove, ma non può violare le 
vigenti. ' 1 - - . ' 

-Nel caso.nostro, secondo l'art. 39,; 
l'avviso di convocazione dell'assemblea 
dovrebbe portare- l'indicazione del se-, 
guente ordine' del' giorno: 

« Violazione degli articoli dello Sta­
tuto'sijoiale': 35 alinea V, 82 e 64; per 
annullare ' le"' d6lìbefa''zioni' p'reSe' dal-
Consiglio rappresentativo' id' òrdiile al 
servizio sanitario»'. ' •'" ' 

É l'assurdo; perchè è fqori lè^ge;' 
perchè 'la ' rappresentanza sociale "chef 
abbandona^se'.cosi la rigida ,flifesa degli 
statuti sbolali ' sàrtbbe ' i'ea 'dì 'tradi­
mento 6' responpahilo-dello sfacelo del, 
gódalizio. • '* <•• • -

"ir' Consiglio' rappresentativo della 
Società Opéfàia di M.' S iìa in questo 
Momento ^ a nostro modeStb ma ben, 
fermo avviso — il compito evidentis­
simo e sadro di tener fermo "inflessibile 
il diritto della cosa giudicata, arrestando 
immediatamente sulla via l'errore ri­
voluzionario, e serbando intatto al So­
dalizio, il patrimonio, della correttezza-
e ê'Kà •l^galitsT .^i P.\. ' 

(e. m.) , 

NOTE C A B N E V A Ì E S C H E . 
Il clou della stagione. 

Rammentiamo ohe safcato séra' avrà 
luogo al Teàti'O Minerva il gi-ande'fiaZto 
Ciclistico A benefloio 'della Oitnie 'e 
dell'untone pelogi^edistica. A tanta.... 
cbp'pìà dì simpsitici" nomi" non occorre 
elogiò! ' ' . ' ' ' 

' Pei* la leva aui nati nel 1881. 
Si comunica da Ro'tìiii: '" " , ' 

«Gli iscritti della l'ève nella classe 
188'1 ohe"sdiranno rioònO.«oiiiti Idonei 
alle armi e che non abbiano diritto 
all'assegnazione alla 3" oategorio sar.innò 
arruolati tutlì'ìu 1" categorìa E fatta 
eccezione" per quelli pi-ovenienti dalle 
1 evo anteriori a quella sulla classe 1872, 
e per quelli provenienti dalla clai'se 1878 
che' pel iiumero già 'avlito in Sorte, a-
vessero dovuto essere ' assonnati alla 
seconda categoria. ' ' ' ' 

Gli inscritti che furono rimandati 
da(le .leve precedenti sulle oja^si 187^ 
'e' 1880 ooda'e rivedibili; sé saranno -di*-
chiaratl,,idop6l ed ar/'ijòljitij nella l" 
categoria, nella l,6va fulla classe 1881, 
assùmeranno, ,q,uell,i nati, nel ,1879 la 
férma di anni,uno, e quelli, nati nel 
1880 la ferma,di'anni due,». 

Il p e g a l a m e n t o pap I g innas i 
e l ice i . ISIell'ultìma udienza reale è 
stato firmato il decreto che approva il 
regolamento!.dei ginnasi-e liceî  ' < 

era ora un bisbigliar tentatore o tratto 
tratta il teeuissimo scoccar di baci, 
che, fra,, i riccioli ribelli delPamata sof­
focavano ; ma dall'indeterminatezza mor­
bida delle linee della persona di Ester 
non più in quél grìgìùme argenteo" lo 
sprigionarsi, come pach'iiinanzi, di onde 
sottili ' i3he nell'incertezza della sera 
parevano destar bagliori fosforescenti 
per i frecéiti di lei a traverso'l'azzur­
rino delle vestì ampie, ma bensida 
quell'inerzia completa nella quale' l'in-
telìce -dolorava pareva velocemente 
gì|:ftnt6ggiaipdii, e ̂ iitto,(.;dom)n|t̂ d( î)s'̂ -
pràffaóéndo' pr ' distàqda'ssè' la"eupezza 
di uno 'straziò,'òhe' in quell'̂ , étatìza 
aveva come delle voci acutamente tristi 
e'che'̂ peì ruiiiore iiideéiso dalla'iyia tijo-
vaiia' delle ec,o infinite,' dolorosaijiente 
rlpérouòtentesi' nòli' ahima ,della p'eqcà-
trice, ormici abbandoìiata da ogni virtù.' 
' D'un tratto da q'ueU"ìmmó,bile' ìnqer-
tezz?, in ' c'ui" l'ai"'liève lùo'e 'deHa,v'ia 
aveva'dèi''riflessi tentàtoi'i ,fra'l'azzur­
rognolo delie vestì 'mo'rbidè ' méntre, a 
tutte ie còse di' quella cameretta' il 
modesto chiaror ripeteva pur lo strazio 
déll'infe|ioé,' in ' pari tempo ' ohe il 'bi­
sbigliar somniesso' del giovane cònt'u 
nuàva' con "delle eco che si provavano', 
a' inainuazioni maliziose e avevì̂ nò sbt-

Unione Maxianala dal la m n -
eats*a e dal maaatpi . L'on. de­
putato prof. Luigi Credaro, della Uni­
versità di Pavia in collaborazione col-
l'egrogio prof. Luigi Friso di Pavia, ha 
con questo titolo pubblicato o diffuso 
un opuscolo tra i maesti'l e le Sooietà 
magistrali per invitarli a costituire una 
Associazione Nazionale con sede In Roma, 
allo scopo di difenderò e promuovere 
i legittimi diritti o il miglioramenta 
morale ed economico della' scuola' e 
della classa magistrale. , . , 

ti', tt'rta'^tstioiie di chi'nìoltó st di­
scute. 

Cómmemopaxlane ÌRuaalli. 
lersora il direttore del. Comitato aani-
tarìo della Società operàia generale. 
Big. Ané;eIo Sòbastianutti, commemorò, 
dinanzi ai membri del Comitato stesso, 
il compianto modico sociale dott. Carlo 
Mucelli. 

I visitatori presenti erano circa una 
trentina. 

Bi*avi a ludant l l In questi giorni 
l'egr. prof, Petronio, della R. Scuola 
Tecnica, ha avuto la, sventura di per­
dere l'amata genitrice. Gli aluiioi eb­
bero il delicato pensiero di offrire una 
corona in omaggio al funebre. 

Oi'à ci si comunica ^ohs essendo ri­
maste', dà qùólio'sòttoscrìziòné', lire 8.86, 
la sommetta fu destinata dagli studenti 
stossi alla a Scuola u Famiglia». 

Bravi e cari studenti! 

Le- o o n a a g u e n x a di una o a -
duta . All'Ospitale venne, medicato 
lirunori Alessandro d'ignoti, d'anni 15, 
calzolaio, da Udine, per frattura al-
l'olcorano causata da caduta acciden­
tale e guaribile in HO giorni. 

Maoohina a p a c o a l e g n a . Nei 
Magazzini Legna e Osrboni della Ditta 
Italico Piva, espressàpiento fabbricati, 
in vìa Suporìoro n. 20, vorrà inaugurata, 
fra pochi giorni, la nuova macchina 
spaccalegna a forza motrice. 

. S t a g i o n a t u p a e d a s s a g g i o 
de l l e s e t e . Setp entrate noi mese-di 
gennaio 1001 alla stagionatura: 

Greggio colli n. 59 k. 9160 
Tramo . » » .7-, » — 
Organzini » . » — » ~ 

Totaio colli n. 59 k. OIQO 
all'assaggio : 

Greggio ' n., 210 
Lavorate '» —• 

Totale B.' 216 

Istituto Renati XJdin^. 
(Sezione Mùsahili.) „ 

- A v v i s o 
A tutto il giorno 25 corrente presso 

l'Istituto Renati'di Udine è aperto' il 
concorso a due posti di prefòttó di-
sciplinare-'cóUa retribuziono annua dì 
L. 400, oltre il vltto'èd allòggio.' 

I concorrenti dovranno lìver adem­
piuto agli "obblighi di leva 6 produrre 
i" documenti qui appi'eiso indicati : 

Cortìflcato di nascita, 
Id. dì buona condotta. 
Id. di stato delibe. ' ' 
Id. di sana e robusta costituzione 

fisica. • -• • - , , . - - . - . 
Id. penale. " -
Id. degli studi percorsi e quello,dei 

posti occupati". 
Udine, I Febbraio 1901. ' 

Il brteidanta - ' 
/•; A. Grqpplero. 

Kpapfen caldi troyansi tutti i 
giorni dallo ore 12 e, mezza in poi al-
t'ofTelIeria Dorta & C, Mercatovecchiq> 

tUi, impercettibili risa maligne alla 
storia dolorosa, che ogni oggetto si ri­
petevano; d'un tratto' fu unó.scompi-̂  
glie improvviso ed, osso passò noi sa-
lottino con un grido d'angoscia: 

— Vile! — appena,poterono proferir 
sìllaba gridarono le belle iàhbra con­
vulse al Varenna, che con sbigottimento 
fissava l'amata, ignaro che l'accenno In 
quel momento della violazione dì Clelia 
giungesse nuovo ad Estisr. 

Egli le aveva intéramente 'svolata 
l'anima sua il giorno stessa che in' lei 
aveva segnato l'inìzio dell'angoscia, 
nella c|uale il suo spiritò, aveva poi 
continuato cpn spàsimo saliènte e anche 
l'atto che stava in lui tormentoso noìi 
avò'va 'saputo tacerle. Se n'ón cli'e la 
lotta .subitamente violenta' acsitenatiisi 
allora'in Ester le, aveva to'ltq idi' ben 
o'ómprehdèi'lò mentre'.òra, per' le 'até'sàe 
condizioni d'animo a cui ih un'inerzia 
dolorosa aveva fino adesso soggiaciuto, 
ìl,,'velato accorino 'doU'ìnfàmìà dì luì 
av.e'va trovato idee piena nello spìrito 
della dolorQsa, suscitandovi tutta un'im­
provvisa tempesta, tosto raccolta in una 
rivolta vèrso colui,che era tornato ad, 
accennare all'atto infamo sòl por' pyo-
vaplo quanto, vitale fosse .l'affetto di 
cui égli spasimava. (Cm\t\»»i«)' 
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Bnnoa Coopapativa Udinese. 
i • .̂ S(H:iotft Anonimi!. 

Sfluiizionè al 31 gennaio 1!)01, 
' XVH» Eieroitio. 

C.pitiil.i.V*r»i«o [ ^ J i ^ " ' ? ^ ? ! t. 918,000.-

RlaerVB ' L. 84,634,87 
H-!pwWo»(unil .,.1,582.47 

" - — r „ 97,436.03 
318,486.03 

• ci.ii;. '.'Atiwó ' 
C»M.' l 
POrlàfoglld , 
Aiitocinuioui aopra pogoo di 

titoli 0 more! 
Conti Qo^redti garsiitlti . . . . : 
Valori pubblici a liulaitriall di 

prt}prìetà delta 'Banu . , . . , 
OaliilorI « creditori divorai . . , 
Bunohe e Ditte corrispondenti , 
Cauzione ipotecaria 
Stabili e'mobiliò'di proprietà 

della Banca 
Effetti, fer l'ineanor . . > . . , , 
Depositi a cauzio- . r 

ne operazioni di­
verso , L. 17'.',281.8a 

Depositi a cauzio­
ne impiegati, . „ 20,000.-

. DtpoaiiuUl^eri « ., ,:'. :' 
' 'TOfoliUri'. . . .' „ 163,077.33' 

Imposte e tasse . U 193.50 
Interessi passivi. ,, .(,767,14 
SpeéejUprdinwia. ^ ' ' :, ; 

amministrozionb „ 3,335.90 

15,739.78 
2,t5<l,162.4B 

21,289.— 
52,865.40 

107,652.99 
60,538— 

30,000!— 

16,866.94 
' 6,351.02 

343,859.13 

8,296.54 

Capitalo sociale . 
Fondo di irlaerva. 
l'ondo'per 'evcu-

Inali'Infortunìi. 
Fondo per event. 
: ascili.' valori. . 

Passivo 
L. 215,000, ~ 
„ 94,534.87 

„ 1,522.47 

,) ~M28.6g 

L. 2,006,985.20 

Dopositi In Conto Corrente ed 
, a Risparmio e Buoni fruttl-

' ferì' a acfideuza fissa . . ' . . . 
^Bandie e pittd corrispondenti. 
' be'bltofl 0 'Creclltori divorai . . 

Dividendi.' : '. 
Dojpositantl a cau­

zione operazioni 
.: diverte . > . . . L. 170,281.80 
Id. a cauzione im­

piegati' 

312,486.03 

1,804,059.25 
397,002.65 

60.57 
4,460.75 

piegati 
Id.. Uberi evolon-
itari . 

20,000.— 

153,0)7.38 , 
343,859.13 

19,605.25 ..uiiii'jietti laoo 
Util^ corfrento esorcizio e r i 

Monto 1901. : . . ; „ 25,951.63 
. •; L. 8,906,985 29 

Udine, 31 gennaio 1901. 
li Presidente 

Giov. Ball. Spezzoni 
1 Sindaci 11 Direttore 

Avo CiLupiWi, •• ,^.Q:.Bolzoni 
• '::•,.• Operaiioni delia Sqmea 

• con soci e non soci. 
Emotto aiioni a L. 86 cadauna. 
Sconto «fftttidi.Gommercio al C5 I/a) senza 

per oénto;;' •<*- ̂ Fr«titl ÌQ 'cambiàii a due' [ ' prov-
Qrme, lino a sci mesi Q por conto. ) vigiooo 

:ff^:^l^siiiL-i^0iiuicKi sopra valori puHUei ed 
.'.it^Wffr&Ni'-f ' Apra anti eontnti verso garanzia 
V^we.' ^—'xi. il' umitio di canta per conto terzi. 

., .'-''Sinèti^i' gi'atllitameiite, Awegni del Banco lii 
' ' . ' « « M H . - ' .' • , 
,• y^ifipt'ùmm»: 

,'.,iin'i)»iuy ^prrtnu con dimuts al 3 •/( per 
.'.'cé4l9,'*.netto da ricchezza mobile. 
•;• /ìj^' dtjfftìrìto a risparmio at portatore »\ 3 1/2 
''̂ d 4r>per' e'eniò, netto da ricchezza mobllo. 
K in depolito a piccolo ritparmio al 4 por conto, 
^ t^ t to da ricchezza mobile. 
' . -'-'In cot^tifp^latg a scadenza fissa ed in Buoni 

'tfI.' CnWili fVvUiferi, interesse da convenirsi. 
I .:.,6r.intere8«r decorrono col giorno, non festivo, 

aeguento i^.yeraamento. 
I ,''̂ .-1 lìbrelti tutti sono gratuiti. 

,^Aiie Società ài Muttto toeeo-^ao e Cooperative 
\ aè^orda taìei,di favore, 

..Paa* oh^ va in maaohei>a. In 
. via Sot to Monte, n. 4 , si affittano d o -
•• Mino p.c|r s ignora . 

' A b i t t ' d a n u a . a o h o r a si ditnno 
, a ' .nolo [irassQ'il^sarte Giuseppe Tubal l i , 

P iazza San Oiìiaomo, p r imo piano. 

) Àl'^igiiori Esel-centi: 
' 11 sot toscr i t to ' avver to i s ignor i Esor-
j centi d e l l a ' C i t t à ' o l i o egli assumo com-
; missioni pe r .p ron ta ed a c c u r a t a esecu-
i zip.iia .()i XA-BELUÌ-INSEGNE oomploto 
Idipiu'to su..iegno o l amie ra da sost i tu i rs i 

a l lo insogno pendent i o sporgen t i ohe 
vet ' raDup;tp | te in segui ta a disposizione 
munidipalp. • ... ' ' , 

T iene inol tro già o sogu i t e ' i n sogno a 
forma di scudo, dipinto con lo s t e m m a 
r ea l e , ult imo model lo , pe r spacci di 
p r iva t ive , ecc . 

VINCENZO MA TTIONI 
PITTORE-DECOBATORE 

con Laboratorio in Via Pracchiuso, 2. 

Osservazioni meieorologiclie. 
Stazione di Odine — R. I s t i tu to Tecnjóo 

4 - 2 - 1001 ore 9 ore 15 oro 21 • 5 - 2 
or«8 

Bar. ni. s 0 

ore 15 

A\to.n.>116.10 . livello'dal m'aro' 747.3 746.3.. 746.3 743.4 
Omidg.- relativo 75 ,' 92 ' 93 < -Stalf .4ol aiolo 'Xlk' . cjp. cop. cop. 
Aeqoa éJd. min. 0.0 1.3 2,a 12.0 
Veloi-.ltàie'dire-. 
ziona del vento caluma calmi^ oalma o.SE 
Tene, ceatlgr. 2.6 4:6 1 3.6 . ,5.8 

Ì
màsaima , , ' , , . 0.1 
mi&lma , : ' . ; , . . 1.3 ^ ' 
mlbima all'aperto 1.0 

"ÌTrp'M-,i.ns:;,i.ap;rto. ì;§ 
Tempo p*'obahilei 
Venti deboli vari! in valle Padana, moderati 

meridionali altroye. Cielo vario al ^Sud, nuvoloso' 
altrove con qualclie pioggia o nevicata la Nord. 

Tirreno mosso o aft^uanto agitato. 

Cponnoa giudiziapia. 
Tribunale di Udine. 

Processo Rumor e C. 
L'atto d'accusa. 

'.'djil R u m o r , i l Cacel lo ed il Leoni 
~ di truffa (ar t . 4 1 3 cod, pen.), pe r 
avoró ntìl 13 apr i la 1(300, d ' a c c o r d o 
t r a loro a .limulnndo il R u m o r di es ­
s e r e autor izzato dal Cervolin Virgi l io 
a rliii'&ro dalla- Staziono fer roviar ia 
u n a ' cassa oontenento sei orologi da 
muro del valore di l i re 320, ot tonutono 
10 svincolo e conver t i t i gli orologi in 
profitto propr io ; — di falso in scr i t ­
t u r a pr ivala (a r t . 2 0 8 04 cod. pen,) pe r 
avero il Rumor falsificato nai la r i cevu ta 
della merce la firma dol Cervol l in , 
d ie t ro istigaziono e consiglio degli a l t r i 
due ; 

b) i t ro medesimi — Hi furto qual i -
(loato (art . 404 S^. 4 ) por ave r e nel 
maggio 1000 'il ' R u m o r involato, mo-
di.into scasso, dal magazzino del Cor-
vollip, una maccli ina da cuc i re od un 
sorvl i io di t e r r ag l io , del va lore com­
plessivo di Uro 210 , e gli al tr i duo de­
te rmina to il R u m o r a commet t e rò il 
^urto, prestandogl i poi assistenza nol-
l ' impcgnare è venderò la m e r c e sot ­
t r a t t a ; 

o) il Rumor — di appropriaziono in­
debi ta quaìi i lcata, per ave re nel g io rno 
11 gennaio 1000 venduto a contan t i 
por l i re 3 5 duo quadr i ad Angela Tuzzi , 
conver tendo il prezzo in proSt to pro­
prio ; e di falso in s c r i t t u ra p r iva ta pe r 
avaro agli apposta la firma del la Tuzzi 
.ad un l ibret to di vendita, facendo fi­
g u r a r e il con t r a t t o anziché n contan t i , 
come a pagamento r a t ea l e (ar t . 417, 
419, 2t!0 Odi. Pm.y, 

ed il Cacello — di favoreggiamento 
per avere , allo scopo di impedi rò la 
scoper ta di tali rea t i , assunta la q u a -
litti di p r o c u r a t o r e della Tuzzi , pa­
gando al Cervoll in a lcune del le r a t e 
mensili por ta to dal l ibre t to (ar t , 2 2 0 
Cod, Pan.) 

d) il Cacello ed il Leoni — di truffa 
per ave re net S marzo lOOII, t r a e n d o 
in inganno la buona fedo del R u m o r , 
indotto costui a venderò a con t r a t t o i 
r a tea le a Uroili Àura l ia una macch ina j 
da cucirà dol va lo re di l i re 100 — oho • 
ossi poi impegnarono o v e n d e t t e r o por ', 
propr io conto ;' e di a l t r a ed ident ica ; 
truffa commesso poco dopo con lo s tesso i 
mezzo, facondo c r e d e r e al Rumor che . 
cor ta Orzali Giuseppina da cui si p rò - . 
cu ra rono con inganno la firma, volesse ' 
pur faro acquis tò di una macchina s i ­
mile (a r t . 413 Cod. Pen.) , 

(,',) il R u m o r ed il Cacello — di cor - ' 
re i tà in truffa e falso in s c r i t t u ra pr i­
vata (a r t . 4 1 3 , 6 3 , 2 8 0 Cod. P e n ) pe r , 
avere , d ' accordo fra di loro , ingannato 
la buona fede del Cervol l in , facondo 
Hguraro una vendi ta r a t e a l e a nome di 
Ui'oìli Romilda o di Orzali •Viitonio, ai 
quali carp i rono duo firme, di due spec­
chi e due orologi del va lore di l i re 
24t! — : ogget t i ch'os.ii poscia impegna­
rono pe r p rop r io conto , dividendosi il 
r icavato ; e p e r avero il Rumor , d e t e r ­
minato dal Cacel lo, apposto a l ibre t t i 
di vondita falsa, firme del la Romilda 
Rroili ; 

r . \ nge l i — di favoreggiamento in 
detto rea to , por ava ro a iu ta to i predot t i 
a t r a r r e profitto del la truft'a ( a r t . 2 2 5 
Cod. Pen . ) 

Udienza del 4 febbraio. 

L'interrogatorio degli imputati. 
Rumor Acibiade, d 'anni 2 1 , da Vo-

uezia. Aveva bisogno di denaro pe r re ­
carsi a Venez ia o fu nello s tudio di 
Cacello a ohiodorno a pres t i to . Quest i 
gli r ispose c h e non aveva un soldo o 
a l lora si par lò di una cassa di sei o r o ­
logi da muro che ora a r r i v a t a a l la s ta­
ziono a che si poteva impegnar la . 

Il Cacollo gli disse oho aveva giii 
pronta una donna disposta a p r e s t a r o 
denar i . 

Ma por svincolaro la cassa e ra ne­
cessario paga re l i re 2.50 che gli furono 
pros ta te dal Cacel lo . 

.'Vssiome al Cacolio e al Leoni fu al la 
stazione e falsificata la firma del Ce r ­
vellini potè aTore la cassa, c h e t r a -

' sportaroDO in c i t tà . La donna però non 
e r a più disposta a fare il favore pe r cui 
il Cacello si r ivolse dal cambis ta Àles-

, Sandro E l l e ro c h e mol to sposso p r e s t ava 
loro denar i , ma andato a monte a n c h e 
questo affare' il Cacel lo sugger ì di im-

' pegnare gii orologi al Monto di p ia ta 
e ciò fu fa t to . 

.1 bollottini del Monto di P i e t à non 
li vide neppure quando furono impe­
gnat i presso l 'agenzia Fabr i s . Seppe in 
seguito che al Monto il Cacello aveva 
incassato 78 l i re , ma di questo egli 
non no potò a v e r e che 35 . Le a l t r e le 
mangiarono Cacolio o Leoni . 

Cacello Giacomo fu Giovanni da 
T r e v i s o . 

t Non consigliò il R u m o r a sv incola re 

la cassa dalla staziono ma gli p res tò 
il d e n a r o necessar io a l lo svincolo. 

F u da E l l e ro pe r v e d e r e so a v r e b b e 
acce t t a to la merco , ma ques t i non ne 
volle sapore pe rchè e r a t roppo volu­
minosa, 

Avv. Spagnai ~ Mi p a r o di a v e r 
sont i to il nome di E l le ro , pot ra i sa­
pore olii è, cosa fa, e cho relazioni 
ebbe l ' imputa to con questo s ignoro? 

Imputato — Il sig. E l l e ro .\le«s,in-
dro è un oamb:sta del la nos t ra ui t tà 
al qua le spesso ci r iva lgovamo por i 
nostr i bisogni. Dol res to 6 notor io ohe 
il sig. E l l e ro p res ta denar i e compera 
merco ad impegno. 

Visto che non si poteva far a l t ro 
sugger ì di impegnare gli orologi al 
Monte di P i e t à ove anda rono i duo fac­
chini assiemo al mio socio di s tudio 
Leoni . 

Avv. Conwlli (r idendo) — Hanno uno 
s tudio lor s ignor i? 

Avv, Spagnol — Non c'è n ien te da 
r i de r e , se non av ranno uno studio a-
v ranno un r e c a p i t o ; ciò poco impor ta . 

Leoni Girolamo fu Angolo, d 'anni 
4 5 , da Verona . 

Respinge sdegnosamente l ' accusa ; e-
gli in ques to affare n u l l a ' o i g u a d a g n ò , 
pu rché il dena ro venne t u t t o consegnata 
al Rumor . 

Rumor sostiene invece il c o n t r a r i o ; 
gli avvocat i tu t t i vogliono p a r l a r e ; il 
P r e s i d e n t e soampanolla o ten ta met to ro 
un po ' di ordino, ma non r iuscendo ed 
essondo il mezzogiorno vicino sospendo 
l 'udienza. 

Udienza pomeridiana. 
Rumor. — Ammetto di ave r ruba to 

med ian te scasso la macchina da cucirò 
di cui a! capo d ' Imputazione, ma dice 
di avor fatto ciò in segui to ad istiga­
zione di Cacello o Leon cho gli d issero 
cho non facendo poi il pegno sarebbe 
p robab i lmen te in te rvonuta la ques tu ra . 

P o r mezzo di Cnoullo foce firmare 
da ta l Giacomo Monassl la cotiimissiono, 
egli pe rò non vidu pia né ogget t i né 
d e n a r o cho si app ropr i a rono i due soci 
di s tudio . 

Un tumulto. 
.\ ques to punto l 'avv. Spagnol in­

t e r r o m p a 0 vuol p a r l a r e ; si adon tano 
gli avvocat i di difesa dol R u m o r e dal la 
p a r t e civile. 

No nasce uno scambio di frasi v ivaci , 
tumul to , confusione, in mezzo a l la qua l e 
a s t en to si sonte la voce del p res iden te 
0 il suo campanel lo int imanti il si lenzio. 

Rimossa un po' la ca lma i l . p r e s i . 
dento l amenta i soli nuovi s is temi ini­
ziati nel la discussione. 

L 'avv. Spagnol oompr'onda c h e ta le 
imputazione è a lui d i ru t ta e vuole di­
fendersi . 

Il P re s iden te lo ammonisce e gli 
d i c e : — La finisca di l'are il p repo­
ten te . . . 

Nasce a l lo ra un pandomonio. 
Ciriani u r la oho non p o r m o t t e r à mai 

c h e si olTonda un suo col lega . 
Spagnol gr ida che non ha bisógno 

di t u t o r i . 
Il P r e s i d e n t e , impossibi l i tato a r i ­

m e t t e r la ca lma togl ie la sedu ta n si 
r i t i r a assieme al Tr ibuna lu . 

Il pubblico intanto applaude , non si 
sa a chi Forse si d ive r te in mezzo a 
que l la confusione. 

L 'avv. Spaglici intanto sbuffando pas­
seggia pe r la sa la e g r i d a ; Mul tano in 
ga lora i ladri gross i , i cassieri della 
socie tà , quelli che hanno mangia to le 
c a r t e da conto e non quest i pover i 
diavoli cho hauno mangiato lu palan­
c h e . 

Il pubblico che sunto ciò scoppia in 
un app lauso . 

Il T r ibuna l e dopo dieci minut i r i ­
to rna e li Proaidonto r ip rendo la s e ­
du ta avvur tendo che di ques to passo 
non si può a n d a r e a v a n t i . 

Altri incidenti — Spagnol e Ciriani 
abbandonano l'aula. 
Si in t e r rogano gli imputat i sui t ro 

capi d ' imputaz ione . ' ' ' 
Avendo l ' a v v . F rancesch in i s d ichia­

r a t a che ravvisa nel R u m o r un ' a r m a 
mon ta t a da individui capaci a de l inque re 
a che porciò gli pare cosa ones ta d i ro 
per lui una pa ro la di difesa, l 'avv. Spa­
gno l dico che so no merav ig l ia a l ta ­
m e n t e . 

Il pubblico applaude, ma il p res iden te 
lo ammonisoo. 

Spagnol a l lo ra d i c e : — Ques ta ap­
plauso significa cho in qual la gabbia 
m a n c a il l ad ro g rando . 

Cont inua l ' i n t e r roga to r io degli impu­
tat i e l 'avvocato Spagnol fa d o m a n d e 
e contestazioni senza n u m e r a . 

Si s tanca il p res iden te e di a lcuno di 
Spagnol non t i ene più conto . 

Si accorge di ciò l 'avv. Spagnol si 
alza, depone ' la toga, dico al P r e s i ­
den te : I miei r ispet t i — ed esce . 

Il P r e s i den t e -g l i r i spondo di b o t t o : 
Si, si, è meglio che so ne vada . 

1 Cir iani a l lo ra con voce conci ta ta 

p ro les ta del modo ondo viene t r a t t a t a 
la difesa, depone la toga od esce a n ­
che lui . 

L 'udienza viene sospesa por 10 mi­
nut i . 

Ripresa l 'udienza r i en t r ano anche 
gli avv. Spagnol e Ciriani n quel lo di­
ch ia ra cho dovondoseno a n d a r e cede 
la difesa a l l ' avv. Cir iani . 

Un altro incidente. 
Sar togo di lonsore dell 'Angoli domanda 

il r invio dol processa non essendo la 
imputaziono a car ico del l 'Angel i chia­
r a m e n t e specificata. 

Il P . M. e P a r t o Civile si oppongono 
0 il T r ibuna l e omet te ordinanza con la 
quale respingeva l ' is tanza de l la difesa. 

-«-
Starnano non potè a v e r luogo la con-

tinuaziona del d iba t t imento causa una 
improvvisa indisposiziono del rappre­
sentante il P . M avv. Oozzarini. 

Il processo pe rò c o n t i n u e r à noi po­
meriggio, r appresen tando il P . M. il 
giudico Zanu t ta . 

E] a-io:Egisr.A.x^i 
Il lavora i|l. MaresdoKI. — Il nostro d, f, ci 

scrive da Milano; 
L 'amico E . A. Maresoot t i , assecondato 

da un cont inuo e oresceuta successo , 
prosegue ne l la s u a parabo la a8oen4anto. 
Il sud nuova romanzo : / Menclossi — 
dopo a v e r t r ava to posto nello appendici 
dal Berliner Tageblatl, del Lokal An-
zrigcr, nulla WnlzeiiHiig, n(>llft I.ibertad 
di Cordova, noi Diaz di Buenos Aires 
od in molti a l t r i important iss imi a dif­
fusi poriodici t edesch i od amer ican i , 
u sc i r à nei pr imi dol prossimo anno in 
adizione i ta l iana , p e r c u r a de l l ' ed i to re 
Al iprandi , r i so r to a vita l i b ra r i a con in­
tendiment i e levat iss imi . L ' ed i to re s tesso 
pubbl icherà in pari t empo VAtirattiva 
i l l u s t r a t a dal p i t to re Bersani , una specie 
di squis i t i ss ima novel la . Ove il Mare -
scot t i , in un do l i c a tomo t ivod i paesaggio, 
de l inca un t enue e finissimo d ramma . 

Mi compiaccia poi di annunciarv i cho 
il suo Arturo Dalgas,iopo essere stato 
t r ado t to . in tedesco , vo r r à accol to — i n 
ispagnolo — nel Corriere Italiano di 
Ruenos Ai res , e la Clara Albiali, pu re 
già pubblicata in todo3co,.sta per com­
par i re nel le appendici del Dia di P a r a i s o 

All 'amico i nostri siucori mi ra l logro 
per la m e r i t a t a fo r tuna . 

Bollettino della Borsa 
UDINE, 5 febbraio 

Rendita. 
ItuLuau 5 */̂  cootaatì 

„ & "/o tluQ mese 
» 4 'A, , 

Extorieuro 4 •>/(, oro 

Obbligazioni. 
Ferro V io Mtiridiauali 

„ 3 'la Italiano . , . . . 
FoDdiuna banca d* Italia 4 "/g . 

„ Bani',odi Napoli 3Vi "/o 
Foudiar. C^aa Risp. Milano 5 "/o 

Azioni. 
Banca d'Italia . . • 

„ di Udino 
., Popola» F r i u l a n a . . . . 
„ Cooperativa Udiaeao . . 

Cotoniflcio UdìuQBQ 
Fabbr. di znochoro S. Giorgio. 
Soniotù Trumvia di Udine , . . 

„ Ferr. Morìd, 
f, Ferr. Medit. 

ambì Et valute. 
Fiaaoìa ohoquaa 
Germania. „ 
Londra „ 
Austria - Corone „ 
Napoloonì. , „ 

Ultimi dispaoci. 
ObiuBura Parigi - , . 
Cambio uflluiale 

1901. 
(obb.L 

100.20 
100.50 
108.:6 
72 

315.-
304.-
508.-
440.-
508.-

880. - 880.— 
145. 145.— 
140.— 140 . -
36.— 38.— 

1350.- 1350.-
102 . - 1 0 2 . -

70.— 70..-
716. 716.— 
B32.— 632.— 

105.00 105.00 
129,05 129.95 
20.62 2662 

110.30 110.30 
21.17 21.17 

94.02 94.92 
lUS.av) 105.8» 

Reale 
di assicurazione mulua a quota fissa 

oontpo i danni d ' incendio 
Promfata oou Modaglla d'oro di prima classo 

all'Esposiiinni) Naelonalo di Torini) 1884 
di Palermo 1891 

0 con quella d'oro ministorislo 
all'Elposiziona Generalo Italiana di Torino 1898. 

Sede Sociale i» Torino, Via Orfane, N, 6 
paiano proprio 

Alla Sede della Società Reale Mtttua/ 
contro l'Incendio in Torino, sono con-
vonuti il 27 scorso Dicembre o l t r e cento 
Consigl ier i Genera l i dalle d iverse Agen­
zia esis tent i noi Regno . 

L 'Assemblea h a avuto comunicazione 
dei r i sul ta t i finanziari de l l ' anno 1900, 
supe r io r i anco ra a quelli dol i ' eserc iz io 
preoodonte , od h a cons ta ta to r ipa r t ib i lo 
anche noU'anno prossima un r i spa rmio 
non infor iore al qulndloi pe r oenlD a 
tu t t i gli ass icura t i . 

Cosi la più antica o po tan te Socie tà 
M u t u a d ' I t a l i a conferma la sua mirabi le 
sol idi tà , dovuta alle forze acquis ta to in 
71 ann i di esistenza, ed ai te sue con­
dizioni di sch ie t t a mutua l i tà , por cui 
non vi sono azionisti da compensa re , 
m a so l tan to ass icurat i che pa r t ec ipano 
tu t t i agl i utili annuali . ' 

BisDftato ielltocizlo 1893 (70° eserciiio). 
L'u t i l e de l l ' anna ta 1899 a m m o n t a a 

L. 636 ,439 .14 delle quali sono desti­
nale ai soci a titolo di risparmio, in 
ragione del 15 per cento sui premi 
pagati in e per detto anno, L. 611,133.70 
ed il r imanen te è devoluto al F o n d o di 
l l i so rva in L. 2 4 , 2 3 9 . 4 4 . 
Va lo r i ass icura t i al 31 d icembro 1890 con 

Polizza n. 193,702 L. 3 , 9 1 4 , 7 4 7 , 7 4 1 .— 
Quoto ad es igere por 

il 1900 > 4 , 6 2 6 , 1 6 9 . 1 6 
P r o v e n t i dei fondi 

impiegat i » 5 7 5 , 0 0 0 . — 
F o n d o di R i se rva 

poi 1900 » 7 ,848 ,690 .16 

A tu t to il 1899 si sono r i p a r t i t e ai 
soci p e r r i spa rmi L. 12,647,125.69. 

p. L'Amministrazione 
VITTORIO SCALA 

Udine, Piazza dol Duomo, 1. 

febb.S 

100.20 
100.50 
108.75 
78.-

316 — 
304 -
608.— 
440.-
508.— 

Enrico Merca ta l i , Direttore reiponialUe. 

Prof. GUIDO BERGHI^Z 
tate a dioica mettica gefiiatrica. 

Consultazioni in casa dalle 13 alle 14 
Vi» Francesco Mantlca, 34. 

Ordinazioni g r a t u i t e a l l 'Ambula to r io 
del la Socie tà P r o t e t t r i c e de l l ' Infanz ia 
(Via P r e f e t t u r a , 14). 

MM \ W PUTANZ 
dal Minis te ro Unghoroso b r e v e t t a t a LA 
SALUTARE; 2 0 0 Cert i l ìoat i p u r a ­
mente i ta l ian i , fra i qual i uno del comm. 
Carlo Saglione modico dol defunto 
R E UMBERTO I — uno dal comm. 
tì. Quirica medico di S. M. VITTORIO 
EM.^NUULE III — uno dol oav. Gius, 
Lapponi medi«o di S. S. L E O N E XII I — 
uno del prof. comm. Guido Baccelli, 
d i r e t t o r e del la Clinica Genera lo di Roma 
od ax. MINISTRO del la P u b b l . I s t ruz . 

Concess ionar io per l ' I t a l i a A . V . 
I Radda •< Udine. 

QLIVNICI 
rCTTJ 

Gannititi di puru uliva, preferibili al 
burro. 

Spedizione inqtagnateda Cg.St 16 626 
artiaticamonto illustrate, raechiune in a-
datta cassetta di logno : Verelne bianco a 
L. 2 15, Doratea L. 1.95, Soprafino a L. I.7B 
il chilo notto. Franco di porto alta sta-
xìoaoforroviari&dolcompratore. Stagnata 
0 caiaotta gratis. Por stagnato da Boli 
Gg. 8, Bupplemonto dì L. S. In bariletti 
da Cg. 60, ribasso di cent. 20 il chilo. 
Porto pagato. Barilo gratis. Pagamento 
verso assegno. 

Pacchi postali di Cg. 4 notti vorao 
assegno o cartolina-vaglia di L. 10.60, 
9.85 e 9.10 rÌApettivauonto. 

Chieder* catalogo e campioni ai sig. 

P, Sasso e Figli - Qnegiia. 

Prof. E. C H I A R U T T I N I 
SpsGiailsta per le malattie ìnteriie e mnm. 

C o n s u l t a z i o n i 
ogni g iorno dal le o re 10 allo 11 ' /s 

Udine • Via della Posta N. 3 . 

ALBERTO RAFFAELLi 
CHIRURGO-DENTISTA 

assistente per notti anni iel ilott. pM. STetiitcicli 
DELLt<: SCUOLE DI VIBNNA 

Vìsite e consulti dalle 8 alle ! 7. 
vmxv: 

Piazza S. Giacomo - Casa Giaoomolli N. 8. 

Codroipo 10 aprile 1897. 
Dich ia ro cho il Gloria dol s ignor 

Luigi Sandr i , chimico-l 'armacista , è una 
occel lente bibita, di aggradevo le sapore 
amaro -a roma t i co e di cospicua azione 
ecc i t an te o tonica, la qilale si esplica 
non solo sugli organi del la d iges t ione , 
ma bun anclie suil'inliaro s is tema nervoso . 

JDott, Giuseppe Pellegrini 
DocontQ di Clinica delle tnulattie 

nervoso neirUniversitÀ di Roma. 



Coiitwiti In affari ,o doymancl& di euricRptHà 

LA SONNApqi^A 

'è .oeiobi ' .e In Ità^lia '9'.i |̂l'„«À|/f;i>fi 
La sua toji^injmliale è.WJif^Wata.tloi nniaeroai e isplondidi. suc­

cessi fIteDuH me,diai)te' Io rWjlajsioni, che es^&,,((à, a«l pjftdjgiuso suo 
sonno magnetico.' ' ' i^ 

n r o o » i i i • BsiJ> Bòtto la direiiono del suo.cqqtort?, pr9fesaor.?,P^tro4;AHiico, 
lim'̂ Br ètmsalU di presonia, sili per'coVrisptìudaoi» da qua ÌÌMUG ciTtil, e paéfe; vìcmo o lon­
tano; ve'rfe é conósca con 1» sua Bliiarove^goosà 'i p'ii5''i-econdIt'i à'tsiWi/r'seéretl privati. ' 

Per conanltaW la'Subbambula, s» si"'tratta di'Sffiiri prifatì,";Ì!(|HÓ8lta;'feco, oooórCe " 
sorivarBlle .domanda opportune, le .inisiahVdella pefsona *cni il cobsalfb'si riferisce e la ' 
Soqi^gi^ils,^|rttlgli'3<'hlarlDGiiti o ooUsigli neoetarii, onde la pèrgona iaiafessata ^ap; ia 
regolarsi. . ,, • ' ' 

tojt^j liî  kttere e corrispond_qn»p _SiJi;ann() tenuta con la mjssima sogretejja, 
Per qusTaique couiju|̂ ti, opn,yìe^e,,'.ipefliro dallilta Ìa:_L,. 5|,dall'estero L.jB in.lettcra 

raocamaoda(a o cartolina v-glia^ ((ir'̂ Jta al , ' j i 
' " • prof. Pl.li!S:|!«9 Iir(*mÌfipO, VI» ( •«!»»,« . »,i .l|a(»Bni>. ! 

SfeaÉ'liori tintiif e ;|1ÌÌ1 Mmh 
rloaiiAnela^e Ila o l t re ( r rn lo ' 
anni sante' le* pili ttttetk'tst'h'' 

'.!« *!e(tn,oti«i 1 ' ' 

Rigeneratore iniversale 
Riitoralore dei Capelli Fratelli RisM 

\ lft'»»n« - : ; ,' i 
di ANTONIO LONGKGA — 'Vèneiia 

Questo' ni'èpiVati 'senia^'esiiere una 
'ti'n'iui'a'/'VItlbna ai capélli b'Iftnchi il 

t loro (primitivo color nero, castagno à 
l'UionMrifaòedisce la'cadutìi, puforta 

.. , „ j _ . l'òrp°> nìortitìeJza e la freschezu 'lijlla 
pioventi]. 'VBnt preferito da tutti percliè di semplicissima 
spplifazione* — Alla botUgha t.. ». 

jLa £»'à riKómata imtura istantanea mi «tia iUa bottiglia 
Tingo perf t̂taméijite neijo capalij,_ e barba aenz^ lavarsi né prima né ^opo l'ope-

raiioìieì'vgnnn'd p'uò tibgers'i da sé ,ÌDapÌ6gandoyi meno di cinque minuti. L'appli-
càiidna èidUmura'fquibdièi'^gìjìfji.. 

T E/no"'5òS§/ìa"tti ,é(egante .«(«ócto .̂ o la durata di 6 mcji e Jt,i^iirf« a I,, i, 

9kfH Wfipi?^? ̂ '^^k'V?' ^^ apsoi^fr convenienza'per, le 8Ìgn9ra, poicbè la più 
• ?feJy.''.iTffi'S' JJf l ' .W? »i!!^9ii,"'?^''.'"°,il! pelle'cope la ' magpor pa);tp (ii 

siiiilll-ttttijre m 3 boitiglia, e aj.,più lascia i m o l l i Ipieghovoli coma prima deU'o-
péi^ifSiè.'liaìiSerVa'n'ddffi la loro" lucideiìfa natafale. " ' 

Alla tcatala l . 4. ' ' ' ' " ' ' ' " ' ; 

t i i i f i r m l n «ounkèMeo; ~ ^Cnicattiiitura solic|a a forma di cosmetico, 
P'.tfF'.-uiiuSSM*? »}<.teyp«')-im'.icommerèio ii- 'll Cerone amerioam è compoiito di' 

.fff. ^ki'"^ f''^5'',/'"!?|..aJ.'J'»"ì<' '•fi «apolli 0 ne evita la caduta. Tinge' in 
bioMq ctfWagnoU'Wó'pWfétK - 5 ' ,• i . .. 

Ogni Cerone in elegante attucoio fi vendie'O Ij.-.».s». 

'Deposito' in Udine'pi^-a'so ¥M9Ó"!innnn!Ì, .lai giornale x IL W M B M *, Vi» 

I 

Rinomate specialità P A G L I A R I 
mmo PAUL (ABI 

ricostltuentB dei sangue M^-' . (eppiatiriii e 'rinfteisàìlTÌi' U\ mm 

Il p ìiii>:rra i'ipatifì 
contro (• 

-'Élattieia mmm dei saipe 
{UalatlìacUstòìnai:ii,fegato,dclìà,'gólh'èQC. 

11 iigllope dei Fiffledì 
contro le 

"iiiaiattiMa>-ÉiGie!i2a'ifl';S30pe 
(Anemia, clorosi,pallideisa, scrofola ecc.) 

Il ,i'efi;<> l>ui(ll^rl è uU|tue,iioumaino; 
tnnicii e ricostìtu^iiTtì per p^c.alhiif.u. 

Clinica Medica ' FioreiHina 
Il V^ifrn l 'nit l lDrl i il miglicre die 

possieda la ter peuln'a. 
Prof. Boughardat — PaKÌgi. 

Ha qualche tropo adopro il f e r n s •>»-
Kli4arl e nessun altro preparalo ferruglnow 
.cpii98™,o^o sii; mouiio (ftllorato diqutslo, u6 
fili" iiirra'in un leinpi iaitttivaraiOn'((,))revo più 
brillanti risultati. 

Prof. Cesare lUmUii '— Venisia 

liy(llaMÉiaonla-L3,00laMiEÌt8iraiiie 

^*T^0VASI. IM TUTTE LE FAllWI«©ffi 

Deposito general^: Prof. PAG MARI e C. ^ k ' R l N Z E , Via l^eì , P à r i d # n i 
' ohe spedisco gratis 1 relativi opuscoli illuatrativi, dietro riohiesto (atta,ft|ipheiO(i»l'a*mplico biglietto da visita. 

IIMO ilfeiro.ppo i'ai|t<llalFliSÌ>iliqBÌdl)«lia 
in pìilolt) è tra <lfl 1 pr«parftzìonii.6î ngeneki)"'/la 
migliare') i essendo oiiinposto 1)1 KiNòktî lî 'drspic-
cutiiiAzMtie purvatinij co'/nlylduto'.cou'pl^t^nìio 
razionale. '' ' ' 

•Dott.-Baldisiiri —''Pifèite, 

I.ói.lHolroppn. PitKlIiifl' ' 6 iQn 'iill̂ éio 
depurativo e purgativo di iiziòjnii''priMta''er'Si­
cura. 

Doli 'tìhmilU-MidiCo' P^i6,le. 

Llilaliolb.iipli'loìek 

I W aa.ui\iaum.i!fit i u n*lato ; .m«iiiBVeo6'taollissimi sono colóro cBe airo|( ĵ̂ ilà„»n\5(lj£li''. 
segrotq fpiennorragje in geijero) npft guardano cbe ii far »comparjresHl|più_^pr(!StBil!ft6(v«»ns' 

- del male pljo, li torujepta, anziché di8(j;i)ggeri5 por sempre e radicalmente la iRMia««uteh«iil'ba 
drodotto; o per ciò are adoperano astri [(«enti danpoaissimi a .^mlnlo, p rppr j l a ed, a "quella della pp»UlBit|*«(<«l»iiiteili'Ciò««uc 
cede tutti i gioroi a quelli oto ignorano ì'esìite'i^ìa'delle pi'lIol!|i 'del Profos'fofe'Lui'Gl «ORIA'fdoIllUBiwjrsiti-.-di Padjva, e dal'» 
l n j « x l a a « ì ' t t a v e d a che'costà U r o ». '• ' ' i , . . . - ; • • 

' Oueslelplllole, cbe contano.'wmai trentadtte'anndi'di «uc'cesso rdcbnleitbtdi'pér le suo 
Wol\,5l,»eqenti|oheìicronio!, sono, come lo attesta il/.valentoidottor'rti*«M»n'l 'di'Pi ù','4'tów!'fe4' 

f ^tivs,guapso».n?k,i[»«llo<»^me«i«i?id6lle predette iilial!Ìltioi<BlBnnon'a)jieiioalarri ah, SfMW „ „,..„, 

j8|*«',^A,l^AI<A'ffi;,1A. Ogni|gi,orno vìsite medico-obirurgicbe dille 1 alte 3 pò (.JMHjtjtj anclfé par.qorris'ppnilenia. 
V _ I _ " _ .L ;——.. .» . . che'la' soia Farmacia Uttavio'Galleàni diMiìano. 901]' Ltioratorio in Piazza SS. fijetrf, ,e > i 

r l e n t l a delle TOrafflillplaildel Pro-.n 

•;"^fe" 
, 'ffiW.!>V° ' ' ? # ? p('''iW« di,*»»;»„* alla''Farmacia A u t ò n t o T w n ^ sucéesaorii al t t a l l e n n l ~ con LaboiialojiiiiSiSto 
via Spadan, N. 4^, Silano , - 8,i,ricavDng frgnohi nel, Regnoi'ed itll!e3tero'!(0na'scatolaipillole del ProfeSDOfaflWilBJ J!'nr«« «'-lun 
Hacobe di Polvere per acqua seiativa, coli'istruzione sul modo di usarne. , • " •• 

'RlVlìNDitÙRIi'In «d ine , , tìiacoroo Comessiatti, Fatai». Ai Coroeilii.lì.'.iFiliBpiuzziMìi^rfWiiii,'e L.-BiBsiolij.Sorl'ilii, C'."Z«Ub'l'ti 
e Ponioui farmacisti; trìt,Htt>, Pàriniois C. Zanetti, G. Serraviillo; p « r « , .pacmScia ,Nl Afltovlp; 'S ré*»^ , OwÌij)<in( Càtlò', Hlizi 
C, ,S«nloni i (^|>a|i|il»f>, ÀJjinovio ; VJIMC-BÌI», 'B^itner ; Wllttrai-., G,. Pròdrain, ìaolipl $:;lMtUian, 'if'ibilitaeilté C'. Erba, Via Bar-
sala, N. 8, e sua Succprsalo GaUeria Vittorio' fiinSiiuele, N."72 'Casa k. 'tóanioiii e CiÌBÌpivVW,Siil(t; KUfl; n o m a Via Pietra, ,N. 6P, 
« in tstte lo pHnoipalì Farmacie del fteitno. ' ' ' 1 "• ' 

" ^ \ " " "• ^ ™ ™ . - " l - ••• .1, ..•I.I.N III. Il^,ll..i,^,^ H i l l Mi l l i II 11̂  l l l l l i l l l l l l l l ^» i ^ ^ t ' ^ 

fi»" vm.vtmtmMmm^ < °'>° i'' MA Farma,cia, Uttavio Galleàni, di, Milano, 1 
• S I " D I F F I D A 'ito'̂ .' N' 2, josàie'de la ro.ieK e 'i^i-isK»,»^!. 
, ^ , J^*4; * * * ' * * . uftj,„Vb midi PÒRtA del l ' tof i l làdfWtia 

'OHAHIO^ 'F l i iHI IOVIAm» 

DA QASAltSA A POBTOUIH. | DA PQETOUH. 
I A. 9.1O B.4& l o . 8 , -
' O. U.31 ISilS I 0. 13.21 
' O. 18.87 , 18.80 I 0. 20.U 

A^UiSSA 

'14.05 
W60 

Part*n%9 Arrioi Parimi* Arrivi 
DA iman A n H u u DA VWnUU A UDINI 
0. 4^0 8.57 D. 4.45 7.43 
A, 8,06 11.52 0, 5,10 10.07 
D. ll.S« 14.10 0. 10.35 15,25 
0. 13.20 IS.1S D. 14.10 1 7 . -
0 . 17.30 se .28 0. 18.37 28,25 
0. 80.23 23.05 M. 22.25 3.85 

DA DDIlOi A roimaBA ,DA POtnSBBA A UDINI 
0. 6 02 8.55 0 . ,0,10 9,— 

, D. 7.68 9.56 D. '6.28 11.05 
0. 10.35 13.39 0. 14.39 17.06 

1 D. 17.10 19.10 0. la.55 19.40 
; 0. 17,35 20.45 D. 18.39 ao.06 
; DA DDIHl A TBUBTB DA TBIflSTB A DSIMII 
, 0. e.3a 8.45 A. 8.25 11:10 
i D. 8 . - 10.40 M. 9. - 12.66 
; M. 16.42 19,46 D. 17.30 29,— 
; 0. 17.25 20.30 M. 23.20 4.10 

t DA UDma A eiTIDAU DA OlVmAl.1 ' ' A UDn>V 
M. —.— — . T - M. 6.S5 ' .7.25 

! Jil. 10.12 
'laib? 

M. 1Q£3 11.18 
M. 11.40 'laib? M. 1SI.35 13.08 

; M. 16.05 16.37 M. 17.16 17.'48 
U. 2!.?3 2''.60 M. ' , -

' UDiNK a, oionoio TBIKATÌS 'niiEaTi,a.GioROio' uniNi 
M. 7.33 li. 8.35 10.40- D. 0.20 M. 3.29 10.12 
M.13.16 0. 14.15 1B.46 M.I2.,qO M.14,3aiie,0S 

! M.17.56 D. 18.57 22.15 0.17.30 M.ia.04 21.23 

ODlNB S.aiOBalO.VXN]CZlAI 
M. 7.KS D. 8.36 )&45 ' 
M.13.16 M.14.35 18.30 
M. 17.56 D.1S.57 21.30 

viNiziA B.t»oHaio cmim 
D. 7 . - M. 857 9.S3 
1(1.10,20 M.14.14 :I5.50 
D.ld.26 M.20.24 21.16 

mMi DIftLÌL,i:SAMVlà A VAt-pfeU 

DA GAaAKSA A SPIMMa. DA SPlLlHa, A OAaABSA 

0. g.u 9.55 0. 8.05 S.43 
M. 14.36 15,26 M. 13.15 1 4 , -
0 . 18.40 19.25 0. 17.30 18,10 

Partente 
DA UDINI 

ft. A. a. T. 
8.15 8.40 

11.20 l'J,.40 
14.50 15.15 
17.20 17.45 

J"(l!l't«fit!# A«'ltJÌ 
DA . A UDlKa 

a. SANraLllS. DANPCUI a. T. R. A. 
7,20 6.45 9 — 

11.10 12.25 —— 
1.3.55 15.10 16.SC 
17.30 18.46 

Arrtvj 

10.-
Ì l3 . -
16.35 
19.6 

.XtikSrUij^el^'àkbil'é'T 

le-^;»au.^tjjJ^^jj;<iiBwi»«i!^iiSWw«g:Ìj^^^ spàfl*^ -ifx-ai^st^ér^^ 

m mn Di «10 ì mmim^' 
Uno dei più ricercati prodotti'per 14 tWlettes'èiBAbqua 

di Fiori di Giglio e Gelsomino..Lii virtù di auest'Acqua, 
è proprio dello più,notevoli. 'Essa Hi''élW'tinte 'Séflà 
carne qnellai morbidaz^a, e .quel .vellutato .ch».|)areiJiQnti 
,siano che dei più bei gioffli dejlaigiqve^tù p fafspwirftì 
macchie rosse. Qualunque .s'ignora (e qua|e non io 4t). 
gqlofls dell? pnrezja del suo cqlofito, ponipojf^ fare, a,, 
û eno dell'acqua di Giglio a Gelsomino il 'cui uso .dir. 
venta ormai generale. 

Prezzo: alla bottiglia »,,.'»'.»>». " 
Trovasi vendibile press,) l'Uftìnio'Annunzi'dal'GMnlilé' 

IL FRIULI, ydins, via-dtilla Prt*iiwrii''nj 6. " '; 

Con esso chiunque" può' sti­
rare a lucido coE facilità. —r-
Conserva la ' bianoheriai , 1. 
Si vende in tuttd'il''mondo. 

SE OSTINATA 
Catarro T Broaachite - Influenza, ecc. epe. 

tro^a in' tutte lc"bndn,'e i'ai'nj(i'cie, sj,-vende in tutto'il''m'ob'do. 
La Lifitteniìig, Lombardi vera cbstft'L. 2'il, flacon e si,"spedisce in tutto il Mondo per posta rimettondo anticipate ' t . 2,50 'all'unica fabbrica Lombardi & 

Cantardi — Napoli, 
Venezia, Farm. Trento; in Firenze, C fi^gna,; Aji"B(i{óonit'eé''>A;ri(i(m'ai"''¥e-

ri, Paganini, Monteolone, Lippolis; in Pescara;là'i&Qf\;\['toMÌto'Vlieèà. 

Bttenos Aires. 

Udise 1801 — Tip. Muto BirdMio 


